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ÀLLILLVSTRISS
ET REVERENDISSIMO

SIGNORE
IL SIG. CARDINALE
CINTHIO ALDOBRADINI.

* 'V : ...... ' .'4.. ! :• i .tj’j.v, .

OVENDOSI piiblicare

quefte mie Ode, che permo-
do di diporto tra piu graui ftu-

i di in altrui gratta quali tem-

pre io fendi mi folto fpinto dafoaue vio-

lenza a farne libero dono ad altmi ;
ne que-

llo mio fègreto dimoio deriua dalTefonpio

di quegli fcnttori, chele proprie fatiche, e

tal hora baltmi a que'due famofiRcgi pre-

fentarono, li quali garreggiando in racco-

gliere numero grande d'Opere celebre de-

X i fidejate
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* •

fiderate arricchirono- di libri Pergamo ; &
Aleffandria , e fe lleffi di gloria 5 ne pende fo~

lo da que’nfpetti humani , che fogliono fer«

uire per (oggetto ordinario a quelli, che gli

ferità loro ad altrui confacrano : ma tratto»

da alto principio nafte da celefte efemplare*

perche la dedicationc dell Opere quali ec-

celiente pittore delTimagine della beniuo*'

lenza riconofce la fila origine dalle mani li-

berali di Dio , ilquale edificato quello gran

teatro del mondo, ch'm fe eleuato r fè fteffo

foftenta ,& pollo nel (ito difemedefimo.,

non lafcia fuori di fe alcuna minima parte di

rito , &: che non di peregrina materia , ma di

fefleffom fe medefìmo è fabricato, volle,

che quella fila Opera marauigliofa perefpref

fione d'incomparabile amore fofle dedicata <

all huomo , il qualeall!hora da quello efera

pio imparò à dedicare al fuocelefle Donato
re i primi frutti della terra r gli animali , gli

altari * e- finalmente con perpetuo voto le

'

- ftellòj,

Digii



ftefTò- fi cornagli apprefe per ìmìtationeà.

dimoflrarfi grato verfo laltrliuomo erger**

do gli archi , i coloffi, Jc piramidi , e gli altri

fegni di lunga > ma caduca memoria ,& ap*

punto dedicando gli fcritti, cari, & amati

parti de gli animi noftrì ,& tanto amici della

gloria
,
quanti* nemici del tempo : t^olì fòr-

za appena intefa m’inuita a donare quelli hu

mili componimenti ,& virtù appenaconi-

prefa dal mondo mi fpinge a fame dono a V.

Sig. Illuftrilhma,& Reuerendi(fima,paiche

douendo quella mia dedicatione dipingere

{òpra la tela della memoriahumana il fimo-

lacro della mra deuotione non ad altri , ch'a

lei deuono le mie Ode efiere indiritte , efièn-

do lungo tempo, ch’ella con l'heroiche fue

virtù ,
e con molte dimoftratiom di gratiofà

di(polmone verfo di me, m'ha con nodi fòa-

ui ,
e defiderati auinra L’anima in modo, ch’io

viuo feruo deuoto del fuo gran nome5 e piu

Yolte riuolgendo io il penfiero à que chiari

lumi*



lami, chcnelpurìffimo fono dell'anima fua

vaiamente rivendono, & a quelle virtù y .

che faranno fòggectol eterno della fama, Se

c’hanno dato il fuono alle trombe piu cano*

re, òc alle cetre piu dolci* onde viueranno

fempre riuerite nella memoria dèglihuomi
jni ,ho lentito rapireme ftctfh Ja. v iuo dehde-

rio,che quefto picciolo fi,ma affottuofo dono

ni’apra cofi l’augufta via alla foa grada , co»

me di già parmi vederla giufta Difpenfatrice

delle grafie del Cielo, il che fia per corona

de’fuoi inerti ,& perfine demiei defideri, Se

•aV. S* lliuftdflima , Se Reuerendillima

.bado riuerencementela mano - ’M

Di Serraualle il dìprimo d’Agodo. 1 6 o2-
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|T A V O L A!
1 DELLE ODE

,tV

Acque da l’ampia terra.

£
«tr.d

Con regolati errori. car. t

Clori,mentre contempli. zt.
Come trionfi auinto. 117 .

Chiara l’interna Iure 141.
Come l’Alba nafcente. • 17.

Cidida Dea fra i lucidi citlori. 17 j

.

D
Dc’miniflri ccledi.

E
Emulo di natura. 4«
Ecco fiammeggia il Cielo. Ilo.
Ecco nouo I neo.chc da la terra.

1«Z.
F

Fu canora magia. Jl
VX

Cii naturaleamante . ITI.

H
Hoggi l'eccclfa lucci

. *‘7.

Il volod’aure amiche).
In folitario piano.

L
LucidilTìma della.
Lumi nolo fiammeggia

,

L4,doue ondolo Cede.

«9 .

té.

iz:

74-
ÌOf.

Lumrnofo forgel, Birce* tétle. 10 ».

M •*?
Moue finii animata. ijj.

Ne l’amico filentio homai la notte. «r>

V). )§•
Nel Incido oriente. «»«.

O bellidìma Clorì. t|. ^Ombrai» ile,e folta. pt.

Poi ch’il Fabro gelofo. zj.
Potentiflìmo Nume. iji. E,
Poca polue animata. aj 4-

S

Pargoletti Innocenti. tjx. V*

_ ...

Sotto finte fembianze.
T

Tu piangi amica Gloriai

Tu nel bel feno orobrof* .

V
Vergine,e genitrice.

Vedi cara miaClori.
Veggio tri quedi marmi.
Vincitor gloriofo.

Vagheggiatore,e vago»

Digitlzed t



ODE
DELLILLVSTRE»
ET ECCELLENTISS.SIG.

GYIDO CASONI-
R A L’Autore in nobilifsimacoronadipel-
legrini ingegni, ouedifeorrendofi delle gra
dezec di L>lo,tratto egli da cortefe uiolen-
aa delle loro preghi ere,difse alcune poche
cofe d’intorno a tato /oggetto; tra’quali e£
fendo il Signor Andrea Minucci Caualiere
intimo cameriere del Signor Duca di Baui

ra,& hora gentiluomo rendente presola Sercnifsima Re-
publica di Vinctia per l’Al tezze di Bauiera,& di Modena, co
guato , & anima dell’Autore , diede co’fuoi comandamenti
occahone all Oda , che legue»

ON regolati errori

GìraitCleUfiammeggjando non rifplende

Ilfòco, hora la lucefioragli horrori

Varia accoglie 3 la terra immollipendey <>

Freme rinchiufo entro tfitoi lidi limare,•

Mujà canta ilFattord’opre fi rare.

*'
’.’t A 2»

i

«



ODE
,*f "ir

1&3
JndiuipL unione

Prinaptoegli èfinrji principio eterne*,
rVnaìefòla Cagionfinzjtcagtoney .

Primo Motorefin*# moto interno.

Pine infinito 3efpiritofifocoy

CK'arde beandolefin?# loco ba loco) Il

1 1 v n
l&nta j che diffóndendo' - - V

"

Se ncUtuttOìperfetta iltuttorendei

Saper>cbe
fi

contempla^ conofendo

Sefiefioji tutto infimedefino intende „
Amor3ctiopra>t confirua3efilo amato,,

Parche damante è nelfuoamor beato

. . ... •
.

Infi medefino eifedey ,

Enelcontinuo oprarfimpre ba ripofo>
lnuifibilealfinfi\ognhorfi uede

Nel’oprefiue3neljuogran lumeafiofio»
E nel Qel,ne la terree ne l

9
oblio

Ei per tutto rilucere infuno è Dio».

Nòti'

v



DEL SIG. CASONI. 3
»

2fotoafi filo 3 a tempo

Altruififiopre3ene teterna mente

Ciò3 ettefiggetto al tempojnnan^i iltempo

Veie yconofieyft) ama,($f haprefinte ;

Efi ben ogni cofa inficomprende,

Fuor eh*egli Beffo in lui.nulla rì/plende.

E ilepiagge del Cielo

Dipuregemme *eiàure)fiori adorna*

Trappunto etoro ilbeinotturno itelo

Fregia di{Ielle3e lo ricama orna >

Egli e Sole delSole,e de taurora

Ilcrineamatole Ifen uczgofoinfiora*

be'fuoifeliciamanti >*

!
•

Ilpuri/fimo amoTjde le celcBi

Sirene ildolce canto3e degli erranti

Cieli ifecondi moti3e tardi3epretti*

E di natura iuariparti amati

Son de legloriefue nun^i beati.

i v ' A i Lu +



4 or ODE w.r

Luce, e Spìrito ardente

Cangia la terra in Cielja morte in uita

E ne la Reggiafua chiara>e lucente 5

Di rat beanti a aera gloria multa ,

Et difefieffo alteramente ornato

E ' ricco albergoalbergaior beato *

E ifua beltà vagheggia,

C-h’c d’ognt bello tllume 3 é con diletto

D'amorofe defio tuttofiammeggia.

Cari effetti etamor>mafenica affetto ì

Cofi godefifieffo,e nelfito ardore

Amandoamato èfimpUemo Amore .

UJ

Qui riverente tega
'

'3 .

Mufit la linguai nelfilentìo mìo

do,che nonfipub dir,tacendo[piega ^

perche quelben,che non comprendi, è Dio,

Egli è ciò,che ridir
fi

tenta in vano,

Efa di nonfiper tingegno bimano.

Ver-

Digittei L.CK
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ARGINE Santa tù che uedeftì il figlio

a parte dèlie mi ferie noftre,perche noi fof-

lìnao a parte della fua gloria ; tù,a cui Dio
ftftcflo concen'e,accioche folli delle fue
gratiea noi liberale interceditricejtù, che
uiuelli angelicamente interra ,per uiuerc
eterna foura gli Angeli in Cielo,-tù,che fé’

celeftc, anzi fopra i Cicli, madre delle genti , anzi madre di
Dio.ai^gelicaanzi Reirude, gli Angeli, uetgad'rtron fenza
humore arricchita di fronde, figlia di Dauid fenza feme fe-
conda , tempio grande di Dio;tù Vergine Sacra,che Impera
tricedel Cielo,& Spola di Dio ferua ti chiamarti

,
ond’hora

ti feruono gli Angeli, non ti fdeguare per quella humi Ita,
cheti fublimoal Cielo,ch’io habbia tentato in quelli pochi
uerli adombrare i tuoi pregi diuini.ma riceui có queft’hiimi
le oblatione delle tue lodi l'altezza del mio desiderio , & im
petrami luogo tra’beati lodatori delle tue celeUi graud ezze.

. ttar *Del1\e delCiclo un nono .dei terreno .

ERGICI E, e genitrice 3 v\ * *
\ Z

Setr^afpof mortaimadre feconda t

C'hafica prolefelice
*

.

* .»

Con Dio communestimida, e gioconda

Vedefatto iljuofeno V

Humile



ODE
Humiletegloriofa

Figlia delfiglio, che ab eterno nacque*

Efortunatafpofit

Di 'Diojuipadresparto efserlepiacque

,

Solafinita peccato

Madri di lui , chuomofenzihuomo ìrutto-

Non è di SolnjeSlita >

£Ma ^ueSte il Soldipura luceardente*

Ne di felleArricchita

Ha la chioma,che Splendeaurea,e lucenti,

Ma fino ì fitoi Splendori

D'amor beato gloriofi ardori . • •»*

Santa prima, che nata

Serua nelmondo ,esù nelCiel Reina, »

Tragli affanni beata.

Donna con Dio , conglihuomini diurna

,

•Ruote con humilZelo

Trarre Dio in terra , (Fella abyrfi inficio .

Quella

citized by



DEL SIC CASONE.
Quella btltàycticfiamma

Afi nellume di belleT^efintey
Difiia beltà s infiamma
S

ì

3chefeterno Amor diuieneamante ..

E in leipura eifecondo >

*2uro difende3ondefia puro ilmondo^

Lucido in nube aurata •

*A l'angelica Dorma Àngeldifendey
Maàpientaltaambafiiataj ,

Benchéfia intelligenzfiji non intende..

Ecco mortaitEterno 3

Spera £Immonde ildel,piangePinferno.

Genera ilGenitorey

Emortale ha nelfin teterna *pitay
tAmataama,ePtAmore

Infinito contien y benchéfinita y

Sì3ch
3

in ella et conuerfi3

fatto ilEacitor detvniuerfi.

.
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Senza colpa ha concetto

Grattida,Ma nongràue, efinzi cura \ 5 7\U

Ha nelparto diletto,
- \'Cl

Madre wfiemepergrattaleper natura> c

Ilfiglio è <-verbo , e tace, .‘.vu3

Et officfo dathmm gli apportapace, . 7

£0» humiltnJubltmì -v, \>m tvcV,M
t.

T$ramafalute,e la Salute accoglici. j;:
. \ \\^

^r«4 ilnemico opprime, v ft-H

Serua dafiruitti l'Intorno dtfiioglie,

E compartogiocondo

Spoglia il Limbo , apre il Cielo , ejolua fimondo.

E cofi ildanno bene , O
Laguerra pace,e talta pena gloria^ ^
E l’ombra ilfoldiutene, . b »

Lo{cleono amorfiafiruitù uiteoria,,r

Oncihanno in caro dono *}

IgiuHigratta,e ipeccatorperdono.

Piena



DEL SIG; CASONI.

. Tiena digrafie rende ",
:
'.-y

.
' Eùa uuota di colpas ama tojfefii

Elia amata l offendei

£heHa ha/amar3quclla ha lo/degno accefi

L’uria morte,e pi ccato,

LUltra
/
fuoi m: itifin Cui la ulta ha dato.

Viue nata mortale ' -

t

jQuetta , e quell'* U ulta è nata , e muore s

L’uria a Diofarfi eguale

Bramalefirua diuien delproprio errore*

L’altrafiruafi/lima.

Onda la deHrafua Dio lafublnna.

Quella è infetta radice3 \

Horrida ancor quafia ghJlc/fihorrorli

jQucfia è uergafelice.

Che aitali ha le/rondieterni i fiorii

L’una è pungente/pina',

L ’altra nelfio candir rofa diurna.

B Odori-



IÒ ODE.
Odorifera Kofi

Tra le {pine delmondo il Ciel 'vaneggia ,

Sola j e di figelofi >

<iA tapparir del Sol , coniai fileggia,

E tra lepurefoglie

I fi*oi raggi purifimi raccoglie ,

Vera celeHe Aurora

Nunzia del Sol, che delfio lume adorna,

il Ciel di gloria infiora ,

E la terra digrafie imperla orna

,

Alma al
3

alme riluce,

E dà figlia delSole ilSole in luce*

Vago delluminofi ,

Ch*^vnito a Dio per lui , con lui
fi
mout ,

E di quelSolpomp'.fi

,

Che fie bellezze eterne ha fatte noue.

Dà uita con lardore

,

Grafie co
3

1 lume, e congfinfiuffi , amore •

Domina



DEL SIG. CASONI. ii

Dominatrice Ancella

Habita in terra: eJòlconuerfa in Cielo,

Raccoglie inpiccìolcella

Vimmenfi/lcopre coluirgineo uelo >
Efògli unifcepura

Peramorc>pcrgrafiajCper natura•

Ella e uia 3 che conduce

*2)10 a l’buomo>e thuomo a Dìofatto diurno

,

Onctei cieco ha la luce

Terreno ildel, lapatriaperegrino>

Prigione la uittena>

^Mortaila ulta,$ tmniortallagloria*

Credendo è tuttafede,

Mentr ama e carità , s’opra e '-uirtute ,

Vinuiftbile <~uede

Intendendo
,
patifce,e ottienfalute

,

S'c madre è uerginella,

S'è nelCielo è delCielpiu adorna3e bella

.

*2 2, Cofi



• » O D E :

Liberalcefi diede

Salute a talme}a'fantifpirtigioia.

Pace al Mondo 3 à l'Huomfede

,

c

. Al uitiofine3& a l’inferno noia, >

Alfallo antico oblio,

Al CieloCHmmo}cs* a la terra Dio,



y

Iridufleroin Murano alcuni gentiThuome-
ni Uluftrifsimi pon meno per la nobiltà di

maggiori,che perla uirtiì propria! un giar

dino,checon mille uaghezze della natura,

& con bellifsimi fchcrzi dcllarte rapprefen

ta le dclitied’Alcmoojtra quali il Sig.Carlo

Belegno,cbe per la profóda cognitione del

le belle lettere,per l'amorofe maniere de'fuoi nobili coftumi

è non meno amato>ch’ammìrato da ciafcuno prefa nelle ma-
ni una rofa pregò l’Autore,che le fue lodi cantare doue(fe,on

d’egli fcrifle dipoi l’oda,chc fegue.laquale percgrinàdo,dop

po lunghi giri ha riconofeiuta perforellaun’odafcritta nel-

lo fteflò foggettoda nobile ingegno,& l’ha raccolta come mi
Dorè d’età,& honorata come maggiore di uirtù

.

1$etti]sima Glori

Vaga etcAmor 3 chegiri <

CMc netnoi lumi >ctc ne mieidefin y

tallirà que*svaghifiori

,

Che tra tberbette belle

Sembrano in Cui terrtn fiorite delle

,

R à Vedi



O D E

il

1t>

14
S~ A «V»

i ,
»
t \ f. ri ,1, A (^j»> >

edifitto (attore »~r-

7/ Sol,mentre che finge'

Jj)ue *laurinefilcon£ombri li dìfingea.

Guarda. £eterna errore

,
,

• Di quel rio ychefiguendo vV
.
r-

- Se sìefio con amor, £odiafuggendo*
'~r*M

ss
B': ; :ì-

j

-3^:7 . sUiftt noctóilt>
t
onib v-

n';.-r ;
Api <

* - 1 I ^ * •“
. , , , Ni# .r ^ „ jjh» * -

li j. • 1 .'btrtttsbsi tJ

Odi taura 3 cb’in tanto
1

1 Fiffptror lefronde,

: . £/ nefifpiri lor fi ftejfa infonde- 1o imi
* t

i

‘ - Dunque e tuforma ilcanto
r*

'

Soaue ìnfidiatorey ;
.1

Che [alme furaper [orecchie alcore + *>

0 -i _.N .

fW Titiro > eh*io canti

De [infelice Adone ì

0piangatipianto delmìobelDafineì c

flian lontaniipianti

Cantiamo de la Roja

De la ferrale deldelpompa amorofa *

/-•./fO

I#



DEL SIC. CASONI-

Za ue^ofitta ^Aurora _

Parto de L'oriente y • ; j
- ^wó\ \ bit.

O^eje lagrimefie tutta rìdente
{j

Orna ilCiel, Caria indora , . , -\

Scopre ifior}queta tonde, \ . v . ù

Poi nelfuo lumefie medefmaafiondel t

Nunzia delgiorno, amata.

Et odiatafiglia

Del Sol, eh.nelfi*o lume ilSolfimìglia >

Ch’innanzi alpadre nata

,

; ^ :N _ lvu _v

Nafiendo ilgenitore U) i :<
- A ;

Neljùo notai dolce languendo muore .

[guaifin delfio belcrine f>v

Qarì,e lucentipregi? '

.

Non de la notte t luminofifiegì. V.(i>Vì

Al* le roje dittine,

Ch
3

eterne}epur nafiendo ^

Sountan nciCuloapar del Solridendo

.

'
' B 4

* utCbor
x
c

'



9<f

A thor uermigha rofi »\ :x fcS

Tra le/pine beate

Gelofc amanti infUa difi(a armate,

Infi difipompofit

Scopre aurora de*fiori
'•-?

£h*afipicciolo CuiceleIII bonork

Sichepallidirende

Nellor natiojpkndorl nui^

Icinabri de IAlba alfio colarti

Ch'indi a baciarlafiende,
1

Et lafciai baciftefii

Con biancheBilie dirugiada ìmptcfii. ^

Nelbelfino odorato

Tra leporpureefoghe

Fecondopere^rin zefiro accoglie,

Hofpitefortunato

,

Chepoi quindi n*è lice

filiprettofi odormercefelici.
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Cofi mentre eliafàrge .j vV •
•..>

Fuor delfuo uerde nido -•&

De’fimi tefàr cuHode amato,efido* L

Etogmcofafiorge

,

^

Ch’amando la uagheggia3
'

Vergognofètta infuo rojforfiammeggia •

JZEa agliamor/aerata,
">

Ìj V v
1

9

‘Z)elepi**>t*cHaghe7gjt i x

Porpora de'giardin3lode3 e uaghezga * ,

Gemma defiori amata

,

Fregio de colli 3 e uera }

Pompa 3 dehtie , e bonordiprimauera l l

sa
Se in crefpe chiome d'oro,

0 nel'auorio uiuo

D'un caftofin 3 ne*ue%gifuoilafciuo,

Ella ilfuo beltefiro

Haidanzgfa difeopre ,

Manifefia etAmor legione etopre.
v

k. Già



CU candida eliti nacque

jQualbianchijfima , e terfa

Strada delCte.ldipuro latte afperfa > .

0pur qual è ne Ìacque i

SpumaneJttoi candori, y
O'neue intattamfuoigelati albori* , i

*Mapoi che Cìtefea

Daìefpumcjeconde

Ghtafe amorofòfilnacque tra 1‘onde*

E nata madre 3 e Dea ,

Con mitteroJlupendo

ProdufieAmor,d'amor le cofeardendo

n '

**
Vi T,Y.

Et chefurando aggtunfe

Le candidette rofè

A l!auree chiomefuemeUe^epompofe^

EUbiancopie lepunfè

lnjidiofà fpina ,

Die l'ojfefafauor,donla rapina*

a

*Per-
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Perche con dolci filile
- ^ tl

Sanguigne a thor dipinfè « • ; *

La roji , e la pittura ilpittor uinfer ,

/'%
OncChor par 9 che sfamile*

Espiri ilfio colore

Come/àngue <£zAmor 3 f}irti £Amori - '

«.

.

£3 óilsi

iù orrv

Ma*lgiorno homai languenti
;

C&de j lu r/vccc inulta.

E morendola deJtaa noua uitas j

TJedtj che l'occidente

Vaccoglie 3 e comefuole

Cia nido a ['ombre* hor èJepolcro alJole* i



/» >5

ÓN tutta, che l’Autore fofseauidifsimodi

quella quiete
,
che da gli fpirti inchinati

a gli (ludi è ardéteruente bramata ,nódime
no uideegli nelle turbulentie altrui intor*

bidarfi il fuo ftatojonde per tranquillare l’a

nimo eommofso da uarij accidéti pigi iò ca

fain Ycnetia,oi»« ndncendofi uobilifsimi

ingegni della Otti,fpendeano qualche bora del giorno iti

dotti fruttùolì difcorfr; tra quali il Signor Teodoro An-
gelucciun giorno trattò con tanta eccellenza della natura

dell'orbe lunare, che come co’l moto della lingua refe quali

immobili le menti di quelli,che l’udiuano , cosìfu cagione

producxtricedclL’oda^che (eguc* .. j

rem rs s ima ìm*

fPompofofregio deinotturno uelo,

SoCemuU 3 e firclla,

Di FeboJjonor delmondo^occhio del Cielo,

De
1

mefigenitrice,

E dcluafto Oceauguida, e motrice

Tm



DEL. SIG. CASONI
Tu quando in occidente

L’eterno Auriga tifilo bellume afeonde9

Humidetta 3 e lucente

Sorgi ridendo al’borfuori de tonde 9

E per gli ufati calli

Guidi uezzofa i leggiadretti balli ;

E lefaci lucenti

"De tingemmar

a

3e trepidante sfera9

1purtftmi argenti

Lietefpargendo a taria ombrofà3e nera%

A tefanno diintorno

, Ttycca coronai onde nba munita ilgiorno ;

Tu dalcandidofno
Stilli anhetante i rugiadofi humori 9

Ond’hafpirto il terreno

,

Che tinerba nutre3e dà la uita dfiori j

igrofirmo tali .

Tu quiete a mortali

Doniimettendo al p



.
I 2i ODE

Eco t gelidi lavipi

Temperando delSoll'ardente lume.

Le bionde spiche a. icampi >

Imuti > efreddi habitatori alfiume*

E i muftci augelletti

cA l’aria donim uariati ajpetù »

Con teleuatafronte

Cintino li tuo Nume rinerente honora,

0^ nifelua , ognifonte

* In Erimanto il tuo bellume adora*

E ti chiamano amante

Vombrefilinghe 3 e le romitepiante %

Tù nelgelido petto

Nodrislt un tempo ilpiù beato ardore

*

Mentrefelice oggetto

A la tua luce>a rinfiammato core

Euluolto y in cuifplendea

Di terrena beltà celeile idea*

Sopra



DEL SIG. CASONI.

Sopra, la molle herbetta

,

Che nelbelfino uagheggiando ifiori

Gli[coprìa gelofitta

Quafi delitiefie[regi,e tefin

,

Endimione amato

Dolcefinnogodeacqueto£ beato.

Quafi nouclla aurora
Ne la candidafronte un dolcealbore

Scopriua,eplacidiora

Se n già libando ilfio celeHe bonore *

E leguancie amorofi

IPartan del Ciellematutine rofie.

quell'aura beata.

Carofpirto amorofi,chefpìraua

Da la bocca odorata,

fidolcifisimi
anbeliti formatta

Più cari,
e
piùfiaui,

Qje le canne di Cipro, è diHiblaifiaui.



4 ODE 3

Athor lietaprendali
''

Bramati pegni itamorofe paci

Dal bel uolto,cfuggeui

Millefiaui,efpintofi baci »
>'

«

Etlfuo bellume ti ra

Piu cara luce,
e
piugradita sfera.

Tu adombri ilchiaro lumet i

L’altrui bellezza.e laperdutagioia

Piangendo o caro Nume ?

Poi eh*ilmio canto iltuo amor tannoia

>

Taccio , e tombre interrotte

Serbin ftbnùo a la trai, qu Ila notte.



• *>

2 Sri

S» V <&»

€\je/^ €Af»t]M 13^

S. Giouanni Li orti gentil’huo
crV^ p&fj mo di uiuacc ingegno in un gio

j*'^*»* co fanefe,che in cala del Signor

Carlo Ruzini da molti nobili

fpirti fu ordinato doucndo rao

ftrare.comc tal’hora l’inganna-

tore rimane a piè dellinganna-

to.raprcsétò l’infidie di Vulcano tefe alla bella Ve
nere.men tre ella amatrice,& amata godeuai Tuoi

furtiui amori .poi che nelle ftefse infiiie fi publi

cò lauergognadelL'iufidùtore.ilche uieaeefpret*

fo in quelli ucrfi.

« t

*Vs«

POI eh’ilVabrogetefi
ComnmfibìLrete

Il belfurto amorofo,

Ilfiofidegno (m{corno, e lefigreU

Altrui colpe Jcoperfi>

Tuttomfoco£amore il delcornerfi •

rv C Sai

Digitlz$8 by Google
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2 9 ODE
VT
!>

S'alma.ce ilcaro amicò' *

Così dolce nonBrin/èx

Nè così tronco antico

Con mille auide braccia edeta auinfè»

Come attinti3
(èfr

ardenti

Ergigli amanti in un meflht conte nti

T> *
* J*.f ÌiO*

Venere bella ardea

Di itergogna,e clamore»

Egodendofpargea

Pianto mtHo digioia3edi dolete»

E ifòfpirdauanfogno

Dìunpenofògmr3ctun dolcefdegno.-

ffr MM
Felicifsimo inganner?

Che rende [ingannate'

Confiuttuafo danno

Ne lefeiagurefre piufortunato x

Ecotipiugiufie offe/è

L Sonore tnfidìa a chi linjtdie ha tefe.

Ofpct-

Digitized by Googk



DEL SIG. CASONI- 37

(0fpettacolo caro.

Che difpiace^t dilettai

Efàtue 3 (fi-amaro

Premia tlpunito,e cafligando .alletta ,

Mentregode ildannato

Ilanimataprigion delfino amato %

Oigi



1+ ODE
*' , t J

* t, #, ~J .ii **>/'! il »V

rr /;
r.,A . I Ma. '-V V

r edifatto pittore W^sx*
"> II Soljnentrt che finge

^.:c ,
^ue*lauri#fòtcon[ombri lidipinge

i

Guarda, teterno errore

:h
tt.

TUrdèCO

i

:3
.- Z)j rà yfhefiguendo'

il - Se slefio conamorfiodiafuggendo* \> .

li- .)ì.;q:' •- iti “ A^'v}

t pT ijo alfebaisithjea aliarti m»ati^oc»b fjggVy#^,^
•^ t M.«r* > v » % • i * »

(

1

i
1 / . Il JO iÈOi> .*> ^ • •< — llf-* » U

ii #rJtv ji, j . »r. y
,V - . W>J t.7

. L :::•: .- al il \aÈ*5< W®
! 0ditaura >ch*in tanto -

,

Ftffpirtr lefronde, rj

£/ ne*fò{pivi lor fi flejfa infonde* Yo> i m i i

Dunque e tuforma ilcanto

Soaue infìdiatorey

Che talme furaper lorecchie alcore *

ua>:

fW 77/*V<r eh*io cafrti ^ VT f
* * * jà. *| » * i | M \ •

De [infelice Adone I ^

0piangatipianto delmiobeLDafinet - ;

t/4/3 ilum lontaniipianti

Cantiamode la Roja

De laterra# delCielpompa amorofi *

vuYT * « Lé



DEL SIG. CASONI- *,*/

parto de toriente* • •
,

• \ \ ,X\.

O^eje Lagrimefue tutta rìdenti )

Orna ilCiel, tana indora , \

Scopre ifior^queta tonde3

Poi nelfio lume[e mede/moafiond^:x\ v

ttunzja delgiorno 3 amati, 0 ^ A VUt^vV>\%

Et odiatajiglia *

Del Sol, che.nelfio lume ilSolfimìgtia >

Ch’innanzi alpadre nata, ,» :H
Tdajcendo ilgenitore

^ .

.
• A ,

notai dolce languendo muori . .

d$uaifin deljuo belcrine

(fari3e lucentipregi*
'

*«•<,.:

No» /4 v(?//<ryluminofifresi, ^

Z.4 ue*zpfitta ^Aurora [\<s\ 1
•

£ 4 * Atbot
v

I



,<r O D E Vi Ci

A thoruermiglia rofi - J

Tra le/pine beate v *«”>.

Gelofi amanti infua dije(a armatej
Infi difipompofi

Scopre aurora defiori

JQuaJÌpiccioli Citiideiti bonorii

Sichepallidirende
'

:

’ J»41
Ncllor natioJplendorl

Icinabri de lAlba al[ito colorii
'

Ch'indi a baciarlafende, >> j

Et lafcia i baciflefii
v

Con biancheUtile dirugiada ìmptefii.
^

Nelbelfino odorati

Tra leporpureefoglie

Fecondoperegrin chefiro accoglie,

Ho/pitefortunato

,

Chepoi quindi ri*e lice

\ •

'/\
'*r ~

jr*
fi>

i pretiofi odormercefelice

i

c°A
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Coft mentre ella/òrge
‘

'j ì

v
• •

• •>

Fuor delfuo uerde nido i v% ,

De’firn te/òr cuHode amato3efida, ... .L

Et ognt cofaforge3

Ciò amando la uagheggia.

ESa agliamor/aerata, -'d

De lepuiute c uaghtr^zt

,

*
1 d '

Porpora de'gìardiri/ode3 evaghezza * .

Gemma de'fiori amata.

Fregio de*
colli 3 e uera ì

Pompa 3 dehtie 9 e bonordiprimauera 1 1

I

Se in crefpe chiome doro,

0 ne 1auorio uiuo

D'un cafofn 3 ne*ueigifuoi lafino ,

Ella ilfuo beltefiro

'Paidanzpfa difiopre ,

Manififa £Amor legione etopre ,

afa#

Già



VX‘ O ,D. E .J3d

dia candida ella nacque a .viiax

jQualbianchiffma j e terfi ^
StradadelCieldipuro latte afperfà ,

Opur quale ne Tacque >

Spuma ne’Jttoi candori, }

0'nette intatta tnfìtoigelati albori» i

SMapoi che Citerei -<r

Dalefpumcfeconde
’

jQvafiamorofjjòlnacque tra Tonde, \

E nata madre } e Dea ,

Con mifieroJiupendo

Produfie'Amor,d'amor le cofeardendo *.

Et chefurando aggiunfe , < ' ; ?

Le candidate rofè ^
^ Tauree chiome[itemefie,

epompofe,

E’Ibiancopie lepunfe

Injidiofà fpina ,

Dtè Toffefafauor,don la rapina*

-i,

" K
*̂- . m»
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* . a zv .

*
r v '

.

*

"perche con dolci Stilli

v

Sanguigne a Shordìpinfè «

J

.
' X4 ro/2 , * pittura ilpittarumfir . /%

0»/hor par i che sfautUe

*

ESpiri ilJùo colore

Come/ànguedeAmor > Spirti dAmori «-
"

>u om<

ilio 'J|£~

h

Ma*l
giornohomi languenti { ,

Cade j tu notte inulta .

E morendo la deftaa noua ulta ;
, ^ • a

Z)edij che Soccidente

Vaccoglie 3 e comefuole

Cia nido a Sombre > hor è
JepolcroalJole* i



ÒN tutto, che l’Autore fofse auidifsimo di
quella quiete . che da gli fpirti inchinati

a gli ftudi è ardétemente bramata ,nódimc
no uideeeli nelle turbulentie altrui intor*
bidarfi il ìuo ftatojonde per tranquillare l’a

nimo eommofso da uarij accidéti pigi iò ca
fain Ycnetia,ot»eriducendofi nobilifsimi

ingegni della Citrì,fpcndeano qualche bora del giorno in
dotti , & fruttilo!! difeorfr; tra quali il Signor Teodoro An-
gelucciun giorno trattò con tanta eccellenza della natura
dell'orbe lunare, che come co’l moto della lingua refe quali
immobili le menti di quelli,che l’udiuaao * cosi fu cagione
producitricc del Lodabile iègue*

ACIDISSIMA tfefo

'Pornpofofregio deinotturno itelo

,

Sol'emula > efrolla

Di Feboyhonor delmondo^occhio del Cielo,
De

J

mefigenitrice,

E dcluafto Oceanguiditi e motrice

Tie



DEL. SIG. CASONI
Tu quando in occidente

L’eterno Auriga ilfio bellume afconde9

Humidetta 3 e lucente

Sorgi rìdendo al’borfuori de tonde a

E per gli ufati calli

Guidi uezggfa i leggiadretti balli »

E lefaci lucenti

T>etsngemmaxa,e trepidante sfera*

1purifsimt argenti

Lietefpargendo a taria ombrofa>e nera*

A tefanno etintorno

Tfuca coronai onde nba inuidta ilgiorno .

Tu dalcandidofino

Stilli anbelante i rugiadofi bumori 9

Ond’bafpirto il terreno ,

Che l’berba nutre3e da la uita afori $

Tu quiete a mortali

DonijWoucndo al pigroformo tali .



.i sm ’ ODE
E coi gelidi lampi

Temperandò delSoll'ardente lume

,

Le bionde Sfiche a icampi y

jmuti > efreddi habitatori alfiume,

E i mufici augelletti

tA l’aria donim uariati afretti »

Con telefiatafronte

Cintino il tuo Nume riuerente honora,

0» nifclua j ognifonte

In Erimanto il tuo bellume adora

,

E ti chiamano amante

Vombrefehnghe , e le romitepiante .

Tu nelgelido petto

Nodrish un tempo ilpiù beato ardore.

Mentrefelice oggetto

A la tua luceva l'infiammato core

Enitolto y in cuifplcndea

Di terrena beltà celefìe idea.

Sopra
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Sopra, la molle herbetta,

Che nelbelfino uagheggiando ifiorì

Glifiopria gelofitta

Quafi delitiefùefingile tefiri

,

Endimione amato

Dolcefinnogodeacqueto,e beato.

Jthtafi nouclla aurora

Ne la candidafrante un dolce albore

Scopriua,eplacìetora

Se rigià libando ilfitotelette bonore *

E leguancie amorofi

tartan del Ciellematutine rofie.
» ' * • • ••»

quell'aura beata.

Carofpirto amoro/o,chefpìraua

Da la bocca odorata

,

fidolafisimi
anhchti formatta

Più caribe piùfioaui

,

e le canne di Cipro, ò ctHiblaìfaui.



Cv ODE
Athor lieta prendati \

Bramati pegni£amorefepaci

Dal bel mito, cfuggeut

MilleJoaui,efp'tritofi baci >

£*
Ifuo bellume t'era ^

Piu cara luce ,epiugradita sfera, —

Tu adombri ilchiaro lumey i

Valtrui bellezze laperdutagioia

Piangendo o caro Nume ?

Poi eh*ilmio canto iltuo amor t'annoiai

Taccio 3 e i ombre interrotte

Serbin fiLriho a la trai qu Ila notte.

‘
Diqi'.ued bv



L S. Giouanni Lioni gcntil'huo

mo di uiuacc ingegno in un gio

co fanefe.che in caia del Signor

Carlo Ruzini da molti nobili

fpirti fu ordinato douendo tuo

ftrare, come tal’hora l’inganna-

tore rimane apiè dellinganna-

to.raprcsétò I’infidie di Vulcano tefe alla bella Ve
ncrc.men tre ella amatrice,& amata godeua i Tuoi

furtiui amori ,
poi che nelle ftefse infidie fi publi

cò lauergognadelL'iufidiatorcjirchc uieaeefpref-

fo in epiefti uerfi.

P OT ch’ilFabro gelofi

Conia tufibtlretc

Il belfurto amorofi,

Ilfiofdcgno3ilJm(corno> e lefigreie

Altrui colpe feoperfty

Tutto infoco etamore ildelcornerfi -

C Sol

Digiyod by Google



ad ODE
'* KSolmace ilcaro Amico'

J

Così dolce nonSlrinfiy

Nè così tronco antico

Con mille auide braccia edera auinff>

Come auinti3 (^f
ardenti

Ergigli amantim un mefite contenti ,

&
!

Venere bella ardea

Di uergogna}e etamore*

Egodendofpargea

Pianto miHo digìoìa3e di dolore»

E ififpir dauanfigno

D’unpenojògioir3.dun dolce[degno..

simo ingannory

Che rende tingannato'

Confiuttuafo danno

Ne lefiiagureJuepiufortunato x

E conpiugiu(le offefi

L 'honore tnfidia a chitinfidie ha teff.

Ofpet-
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0fpettaccio caro.

Che difpiacej diletti

Efiaue 3 amaro

Tremia ilpunito>c caftigando alletta ,

Mentregode ildannato

LJ

animataprigion delfinoamato .

- ' >* * * • • ) «o ( »mi. JI i«T.' .
' - li j T **

j

/ J » Tw •
K i 4 • r . ^ V ! J ! * a n V * 1

k
*

v v ,r
? \%; v

f :;V



14 O D E

t Vedifatto pittore

IlSol,mentrcche finge"

r *r «v
'• f i A 1

i

1

/
fV /‘r> "V

V'/ *1 •;», S.V ,»T*4W jttjj

‘•W
^ c

;
^ue’lauri#Jolcon£ombra li dipinge% \\

Guarda l’eterna errore

L. -
f

’ Di quelrio ychefiguendo'

IL - Se slefio conamorfiodiafuggendo* .

lti.2 nu i cnqon-to r « ura
EiuJs I^OCID >77)7^ -, -

, , •Syr ri\rTf;71i
Ixìco ìj kxìtM'A ' ti

r
; W il ìAjk
»»na

MÉ
Oditaura )ch‘in tant9

Ftfifptrtur lefronde, .

.
.

;J

!... Et nefo/ptri /or fi Beffa infonde* * ò? i u n
Dunque e tuforma ilcanto

Soaue infidiatore, ;

Calme furaper lorecchie alcore>

fW Titiro , e&*/0 f<c#fr '

. • ,•

Z>? tinfelice Adone ì

0piangatipianto delmiobelDafinet - * *=

ttianlontanapianti

Cantiamo de la Roja

De la terra# del Ctelpompa amorofì *

u/;' r . t * Là
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Za uev&ofètta ^Aurora rv^.l A* v \ ;

Parto de l'mente* •Al^À ^U$\jÀ fc*OÌ.. .

d^eje lagrimeJùe tutta rìdenti ,

>

Orna ilClei, Carta indora > ; ,

Scopre ifior^queta tonde>

J>oi nelfuolumefe mcdefmaafcondù

Nunzja delgiorno , amata* ?.

Et odiatafiglia

Del Sol, clx.nclfuo lume ilSol[miglia >'

Ch’innati?^ alpadre nata,

Na/cendo ilgenitore

u

Neljùo fiatai dolce languendo muore
lu*viA

v »

? vJ

d$uaiJon delfuo belcrine ^ . v ^ *^yV 4\ ,vi

Qari3e lucentipregi

ì

i-*V

Nonde la notte i luminofifregì, v
. oV.r

Ma le rofédiurne*

Ch*eterne}epur na/cendo

Spuntan nelCieloapar del Solrìdendo*-

,
r ™ '* B 4 jthor



vw O D E I c

Athor ucrmiglia rofa ^.m\ ^ v,

Tra le/pine beate AV1
Gelofiamanti in(ha dififi armatei
Infi difipompoja

Scopre aurora de'fiorì

Quafipicciolo Citi(elettibottoni

Si chep*Uidi rende
•

• '
: W&tùj***

Nellor natioJplendorì
" '

Icinabri de tAlba alfio colori£
^

Ch'indi a baciarlafetide

,

1 J

FLt lafcia i bacifiefisi

Con bianchefilile dirugiada imprefiL ^

Nelbelfino odorato

Tra leporpureefoglie ’

Fecondoperegrin zefiro accoglie,

Ho/pitefortunato.

Chepoi quindi n*e lice

fi)ipretlofi odormercefelice, *

• *** W ^

Col

V
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Cofi mentre ella/òrge >

Fuor delfio uerde nido !

‘
• v\!

, ,

.

De’firn tefòr cuHode amato,*fido, . L

Et ogni cofafiorge, ’u

Ch’amando la uagheggja,

Vergognofitta in/uo rojjorfiammeggia »'

ESa agliamor{aerata, "> -h\-
'

"De lepiante c Hagbn^zjt

,

Porpora de’giardin,lode, e uagh*Z£a *

Gemma defiori amata

,

Fregio de’ colli , e uera

Pompa , delitto , e honotdiprinmera

.

Se in crefpe chiome doto,
: ’

• v^^
0 ne l’auorio uiuo ' 1

D’un caftofin , ne*ueTgiJuoi lafcìuo.

Ella ilfuo beltefero

Haidanzpfa difeopre ,

Mantjcfta dAmor leglorie etopre ,

Già



&A candidò. ella nacque x
' ,, ^

G)ual bianchiffma * e ttrfa \
Strada delCtei di-puro latte afperfa ,

0pur qual è ne tacque

Spumane jùoi candori, ^

Or

nette intatta tnfioi gelati albori* t

'Mapoi che Citetea ,,p
?.

•’!

Da lefpurnefeconde iV
'_ •, v

Jgvafe amorofoJòlnacque tra tonde*

E nata madre } e Dea ,

Con mittero/lupendo

ProdufieAmor3ctamorle cofeardendo*.

Et chefurando aggiunfe , V);\.^ ^
Le candidette rofè ^
A tauree chiomeftemetterepompofe.

Edbiancopie lepunfè

Injidioft jpina 3

'Diè toffefafauor,don la rapina.
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"perche con dolci fiillc

Sanguigne a thor dipinfe
' v '

La rofa , e la pittura ilpittor ninfe r .

'%
Ondhor par 3 che sfamile

+

pfpìri ilfeto colore

ComefenguedzAmor 3 Spirti dAmore >
* v

Malgiorno hontai languente ^ ^
Cade j lu nvttt inulta .

£ morendo La deftaa nona uita t ,, >

ZJedij chefoccidente

Vaccoglie 3 e comefuole

Già nido a L'ombrc * hor èfepolcro
alJole * i



DEL. SIG. CASONI
Tu quando in occidente

L’eterno Aurica ilfio bellume afeonde9

Humidetta } e lucente

Sorgi rìdendo aChorfuori de /*onde 9

£ per gli ufati calli

Guidi uezzp/à i leggiadretti balli »

£ lefaci lucenti

*Z>etingemmatale trepidante sfera*

7purifsimt argenti

Lietefpargendo a l’aria ombrofa3e nera,

A tefannodintorno

‘ficca coronai onde nba munita ilgiorno •

Tu dalcandidofno
Stilli anbelante i rugiadop bumori 9

Ond’bafpirto il terreno3

Cbe l’berba nutre3e dà lauita a*fori j

ìgrofinito l*ali .

Tu quiete a mortali

Doni3moucnào alv



.i sm v ' ODE
Beai gelidi lampi

Temperandò delSoll'ardente lume

,

Le bionde sfiche a icampi y

Imieti 3 efreddi habitatori alfiume,

E i mufici augelletti

tA i

3

ana doni in uariati affetti »

Con teleuatafronte

Cintino li tuo Nume riuerente honora ,

0» nifelua , ognifonte

In Erimanto il tuo bellume adora

,

E ti chiamano amante

Vombrefelinghe 3 e le romitepiante .

Tu nelgelido petto

Nodritfi un tempo ilpiù beato ardore.

Mentrefelice oggetto

A la tua luceva l'infiammato core

Tu Imito 3 in cuifplcndea

Di terrena beltà celeLìe idea.

Sopra

r*
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Sopra la molle herbetta,

Che nelbelfino uagbeggiando ifori

Clt[copilageloftta

Jjhtafi delittefùejregime te/òri,

Endimione amato

Dolcefònnogodea3queto3e beato*

Quafi nouella aurora
Ne la candidafrante un dolce albore

Scopriua,eplacidiora

Se rigià libando il[ito celeHe bonore ,

E leguancie amorofè

tartan del Ciellematutine ro[è.

quelTaura beata3

Caro[pirto amorojò,cbefptraua

Da la bocca odoratay

Jdolcissimi anbcliti formatta

Più cari3e piùfiaui3

Qje le canne di Cipro3 o ctHiblaifaui.

A l'bot



24 ODE t r?

A fhor lieta prendati

Bramati pegni d*amorofe paci

Dal beluolto^e/ùggeut

Millefeaui,efpiritofi baci >

pTfuo bellume dora

Piu cara lucerepiugradita sfera»

L! -li.

V

Tu adombri ilchiaro lume, »

Valtrui bellezza , e la perdutagioia

Piangendo o caro Nume ?

Poi ch'ilmio canto3<§f iltuo amor t
y

annoiaj

Taccio 3 e i ombre interrotte

Serbin fiLntio a la tra
r.
qu Ila notte.



2 S

Jb, Jlt.i jÀi
*6%ìfò*

‘

eOs

|L S. Giouanni Lioni gentil’huo

mo di uiuace ingegno in un gio

co fanefe.cheincafadel Signor

Carlo Ruzini da molti nobili

fpirti fu ordinato douendo rao

ftrare, come tal’hora l’inganna-

tore rimane apiè dell inganna-

to,rapresétò l’infidi e di Vulcano tefe alla bella Ve

ncre.men tre ella amatrice,& amata godeua i Tuoi

furtiui amori ,
poi che nelle ftefse infidie fi publi

cò la uergogna delL mfidiatorc,irche uieaeefpref*

fo in q,nelii ucrfi.

.r* mv.

i

. *

POI eh’ilFabro gelofi

Comnuifibilrete

Il belfurto amorofi

>

Ilfuofdegno3ilfioforno> e lefigrcie

Altrui colpe fioperfy

Tutto infoco etamore il Cìelcornerfi
•

C Sol

adia^t-oogl
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Salmace ilcaro amico * K

Cosi dolce nonJlrinfèy

Nè così tronco antico

Con mille auide braccia, edera auinfi ,

Come attinti^ ardenti

Ergigli amanti in un mefli3c conie ntìv

Venere bella ardea
•

3 ‘
<

,
,
». a

Di uergogna 3edamore9 :

Egodendofiargei

w Pianto mifio digioia3e dì dolore»

E ififiir dauanfogno

Diunpenojogioir3dun dolcefdegra

*

Telicifsimo inganno

'

y

Che rende tingannato»

Confìuttuafo danno

Ne lefciagurefùe piufortunato x

Econpiugitifleojfe/è

L 1

honore infidia a chitin
fi
die ha tefe.

Ofict
-

Digitized by Googl(
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€fpettacolo curo.

Che difj>ìace,e dilettai

EJoaue , (fy.amaro

Premia tlpunitole caligando diletta ,

Mentregode ildannato

Uanimataprigion delfinoamate •

' : •

.

*

*4 '"•.•hrr.-in *.Ì>ro-)!« >- . -r*n ’

» >i» 3ii a ui"i ' t .
'

-

jD j iì
- -jjw

t rf.nr>



Ifcorrea il S. Zacharia Sagtido

gétil’huomo di nobile igegno ,

di coitumi foaui , & di maniere
ueramente reali,come Platone

non Teppe altronde prenderei*

origine de gli occhi,che dal So-

le^ per ciò Francefco Petrarca

piu intorno la laude drqucfti,«h« d'altra parte di

Laura có particolari compo (aloni fi compiacque
uerfare,& coficon lauiuacitddeTuoi concetti,

& con l’imperio,che tiene fopra l'Autore ttnuitò

a feriucre d’intorno allo ftcflb fogetto l’Oda, che

fegue.

M.mMjjÉ
tif*Mi»

L ORI, mentre contempli

7{iuolta, al Sol lefùe bellezzefinte ,

rQuafe delSoleamante >

Godo la lucevimoto

Deltuo belSolcontemplatore immoto.

Nel
IVA * 0

Digitized’by Go(
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NelCìeldeltuo belmito

Veggio ilSolde tuoi lumi,,• ah difsi ueggìoì

V^on ueddo no ,Maneggio 3 ,

Che s*ei uicinofplcnde

Toglie illume3co l lume3e cieco rende •

Occhi delSolpiu degniy

Et luce3ma non ucde 3 e mi uedete

Vagheggiatilefplendetei

Eclijfi eglino tramonte

Ornate il Giel de lajerenafronte•

Specchi de la natura.

Soli de la beltà giudici eletti*

E de*piu dolci affetti

Care imagmvye belle,

SimoLcride l'alma,ardenti Belle*

-, C 3 Dolci



io
w.

> O DE *

Dolcifiamme uitaliy

Viuace ardorey afpiritofofocQ*

Chefot ne talme ha locox

Lucidefaci ardentiy

. Ite la beltà diTàio raggifacenti -

Amoro
fi.

fucina,,

fin cuifin labri amore,odio spietate»

Lampi de la beltate*

Qely chefiauegira

E aitaifoconeimmortalmotte/pira è

LanciafataietAchille >

Cheferifie>edà uita a neriamanti.

Arcieri non erranti

>

Cheferendo co iguardi

Sìeteauoi Befii arcofaretraAdardi

, ^ Voi
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*Uoì /ète cullale tomi

4

A lafpem taChorm<nU7MjcenUi

Vittori dola mentey

JMeJfaggieri delcore -,

Rogo crudeldelfin beato.ardore*

^urifonti > in cuiforge

Licor 3<h*esibita anco lafèto accende.

Ch’uccide ,enon offende >

E horgelido , hor ardente

Infiamma ilgiacciojerende ilfocealgente*

Occhi/cultori indufiri ,

'

a’ ' * V "

Che con maeiira > C7* imifibilmam . . , 1K

Fate Tingegno humano • \
Ricco mttfeo , che/copre

' \
Di Dio# deihuomo imagi/leri 3 e topre,

C + liau-



I* ODE
V,aureepompe delCielo

,

De leMie t ricambi uaghifiorì

De l’alba,
e
glifplendori

DelSole

i

lor moti

7?ale
fi

tuoi,filo peruoi[orinoti^ *

Interpreti de Calme', '-fin'?
Cb‘infilettilo cCamor dolce/piegate •

Valtrui uoglie celate,

E in un cenno,m unguardo

Yoi dite ,amasio amo,ardigli io ardo 1

Voifiete ducedfinfi,

* *

MinìHn a torte,a la naturafregio ,

A la ùel/es^a pregio

,

• \

A thuom guida,e cunode

,

gli.delvagheggiatori,almondo lode .

. , v o Luci
W-.
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Ducifiglie del Sole

,

Voimi uoflrofplendor liete fircHe * \

:Se uoi Hefsejuedefiej

Mafe inme ui uolgetje

Qua.fi infpeccbio etamar uoiui uedrete.

Ah Clori,ah sdegnofetia,

jo ti lodo }e t adiri ? anco lafiamma

Del tuo/degno m infiamma , v
: ^

D'amor,efe'l tuo ardore ' * :

£ dirafrico ne ttra ardo damort*

jr



N nobile ragunanza di felici fo-

rni ingegni era Ictcal’Oda ante
cedente, quando il S. Aleflan-

dro Giorgio Senatore Illuftrif-

firao fatto un uago parallelo tra

gli occhi,e la boca,dimoftrò nò
efler minori l'eccellenze di que

Ha che di quelli ;&poiriuolto all'Autore dille;*

Se noi lalcicrete neglette le lodi della lingua , la-

feierd la lingua neglette lè lodi uoftre ; ond'egli

non per piorito di uanalaude, ma Colo per oblilo

di compiacere ali uittuofo Signore fenile i’Odj
fegucncc»

EDI Cara mia Clorì

Come l'acque correnti

Fanno inchinar que'fiori

So/o a hacciarle intenti

,

CMouon tondefugaci

1fiori j ei moti /orfin tutti baci.

E que/t
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E quell’turefeconde.

Che col lor dolce errore

Fanno baciar lefronde

,

Sono/pinidamore

,

E’I mattutinogelo.

Che £herbe imperla,bacifin delCielo* ,

E tu crudelmi nieghi '
-ì

I baci ? cAb mio Dafone

Sono imperi jtuoipreghi

,

.
>

'

Vuoi , eh’in dolce tenzone

Si bacin l’ameamanti ?

Fa,che la mufa le mie lodicanti*

Cantero Clorì mia.

Ma lafedefta data, i

Ch’un bacio foglia, e dia

Laparte in te lodata.

Confinti ì ecco che’luanto

De la tua bocca,e i ricchipregi iocanto .

c- k La



ODE
La bocca è tua nodrìce

E in me nodnfee amore>

Di natura aiutrice,

E deluital calore

Ministra ognhor rifiorì

Ciocche Struggono gli anni/Ifen dìuor&r

Conca di perleadorna

y

. \ t \

In cui Venerefede T •.

SEelnido3oueJo^giorniCy

E tien tarmiJafede

»

E linfegne Cupido,

E nonm pafo3m Amatunta3oin Guido .

Vtgo chioftro}oue Stanno)

I contentile i diletti,r

Oue alimento danno'

Agii amorpargoletti

Rifi,e baci uc zzofe»

Negli officidamorferuipietofi

a>K

Antry
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Antro odorato,t dolce,

Oue s Amor refpira, ,

Quell'aura, t cori moke* j

Cb’odorifera/pira,

Zefiro mio uerace, v

'
v

Di dolcifumo amorflirto Minuto

De*cori amata tomba> \

Culla al defiogradita ,
.

y
• :

'

*

Y ,
,
{;\ . q.

Carabofinora tromba x

,
-, \ v ^ ;tj£ *

De la uoce3cui uita
'

. . V '

. .

Breue taria prefcrme3
.

folam la morendo 3 ne le menù utue

Quafi curfir ueloce r ; v ‘
- « &

Per li campi de taria * >
:

Fai ondeggiar la noce •> t *-^Ks

Articolata3e uana , ;;

Jt

piegando i concetti 3

Frenalefpinge ilvolermutagli affittì .

Digftized by Google
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.v < < ODE ’fT

> ^ A

feconda,peregrina, \
Che dopo un breue giro y •

' ^

ve4/k»4 cittadina

De t.aercjn unfòfpiro »' ^

Suamfce alborghiè efprefsa.

Mapoi uiua riman ne cori imprefsa .

Ella detticigran dono, " <>v
•

*-

De rorecchie uitate - • u -

Cibo, angelico tuono
'

De*cori,acuto[Irale

Del’alme,al*alme[itela ^

L'imagini,chc icorjègretcccla* *

D* la natura ipregi * :
•’ '* v

In[ègna,e le cagióni •’\w -

«Apre , et lodatifregi —
Deiarte[copreRidoni -

*Del Ctelpalefa,a[ccnde

Rumile al Cielo,e Dioplacato rende.

* -
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Dcle uoglie celate
* " " '

'c

efoggierà, amorofay •

. ,

De le memorie andate ' A r\

Relatrice pietofay v;

E nunzja delpenfìero

. Dtuulga ilfalfi3e mamfefla iluevor

Ella lodando accende ^
* * ' V N#

Amagnanime imprefiy t

Correggefe riprendex ^

fZWoue i cori a tofofi ,
Gli acquetaye inme%o alpianto •

Pi balenare ilrifi3e defla.il canto--

Solleua la ragioney . .

i

Humilia il[enfi 3 e L'alme

A laprima Cagione

Innalza yeglorialepalme

Dona[a tbuomo immotox
Dando a le cojc inanima te ilmoto-

Tal• 4.



ODEI4<>
7/
'aV.

Talf Ninfa, uicino ^(\
<tA l'onde alte , e lucenti '

Delbelfonte Eieufino - \ . "Q

Defiafoniti accenti >

Ancb’i ne’funerifallì

Freme,gorgoglia,indifi motte ai balli „•

« *

I

£f tu Cloriatbora,
*

** ,l

t k

Ch’
èpiùfreno il Cielo» »x\\ Is.

Canti , mentre l’aurora ‘

. :0

Scopre ildorato itelo

,

i ! ^

Tacciono stinte in tanto

Le Sirene cclesli aldolce canto

.

Horre/pira tremante

L 'angelica tua uoce 3 c
'

Et bor uaria,e uagantt \

Con p
a(faggio

ueloce

,

Fogge , torna }s^arreBa

Horgraue,e tardai cr* bor neutrepreda.
**•'£ Hor

Digitizod b;
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Hor tremula,e rìdente ...

1

&(e lefauci s’aggira,
**

Hor uezgpfa 3 e languente

Nelpettojì ritira

,

Schermando bora la leghi

,

Hora lafeioglijhor laprometter neghi .

Dopi il cattarfiat#,

Seplacida fe/pirij
'

L’accento acuto,3egraue,

Jmuftcife/piri,

Lefughe, imoti 3 icanti

Imparano a ridir l'anime amanti .

Son tutte marauìglie
. v .

v

.

fucile3che tra i cinabri,

E le refe uermiglie

Degli humidetti labri

Nafcon3ma la uittoria

D’Amor nafee dalnfo3e lafuagloria .

D Jguan-
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Quando tra le dotA te
v :.m\ W£L

Nubi lalbi rìdente

Sparge rofc odorate * _ .

• »

r
Rtde iluago oriente >

Spiega» lor dolce ardore

Gli augei ridendo 3 efin ridenti ifiori .

E quando ilbelcrin etoro
'* \."

v -r »

Scopre il Solfiammeggiante »
'

'•

Vagheggia ilfuo tefòro

Ilmondo auido amante 9 \

Ride ilSol3egiocondo

Ride alfuo rifi innamorato ilmondo*

Mafintlbelfercno

Deltuo celctte nifi -

' v '

' /*

tAmorofi baleno • • •* \ *

Lampeggia un dolce rifiy

Teco ride ogni core

>

E nafee col tuo rifi3e ride Amore.

Rifo
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Rifi tu pddre,efiglio ;-.Wm U._
‘D’Amore haiper nodrici ..U*VA
Le Grafie} elbel uermiglio

Di due labra felici ;

T’è culla,e neltuo loto

Pargoleggia ildiletto, e/chetai ilgioco •

Tuprecurfre amato
• ^

De le uoglie pietoff. v '

Se padre a pena nato ^ ; ? .

,

y
~ M \

Difperanze amorofe j k
Lampo caro,efugace

De legioiedamarenuncio di pace . ^

'
"Bocca tufeuermigha ,, V.t .i'..

- ..u>

Formatrice de baci , , ì

In te l’alma s’appiglia
v

k\ ; 0 ;>ul,

A Palma-, e con tenaci , . \

Nodifi ftringe,e unita

• Fan due alme ,e duo cori unafluita. v
1

D z
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*3aci tacite noci

De tanime languenti

,

Mcffaggicri veloci

De fjnritali accenti.
' '

Voifiete arme mortali

• D‘amortenfldar morte arme tùtoli.

Glori mia yfi rittrirgt
'

/ labri turnicUtù ,

E uezjpfa t'accingi

Ai baci3 eli prometti

Eccomi pronto a i bacii

Chefai f conferitiab ritrofitta taci?

Animaticinabri,

Spiritoji rubini > * .

Ingeritofifabrt
*

De*baci , miei diuirti

Coralli i honor delnifi,

purpuree labbia3 in cui lampeggia iltifi

.

Che

/



!t'
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Chefìte ? iluoflro moto '

‘Tiu nonm inulta alcanto ,

\ Ma conft/surro ignoto

Forma amorofo incanto

,

**

Già mifento rapito

Sti baci ai bacilo che felice in uito .

y-3*

v *] iuncip scdoncz r.cr. cìl-ji-c A
srb , t; Cì ajÌ tj iìfi •«iLt.iL

!.{U£ *|ì:v. “ 4ji ‘ot icr n
iVsbnp'i ,o5Viv•'

-u.l c:..L ;;.3 i:

ti I.TJ 99f!»j£rh

snou'.u ckmlu.
liL 'ó t ;?>U

yv '.V ' tns t vu : i v; >K )

.

i v/Yì Al ky? l vAavA >. o.v;Y a\
• V. V V

VH •
. «

•
' t’vQ V:

't,. »‘-

Z)

«
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A pitturanon conobbe giamai piu

uiuamente la fua forza , che

quando fù e fpre fia dalla diuina

mano del Tintorctto, ilquale fi

può dire,che relè il giudicio hu-

mano'arbitro indifferente tra la

natura , cl’arte. Quelli morendo rimale uiuo ne

l'opre fuc,& ftìpianco dall'Autore,daU’arte>& dal

mondo.

MyLO di nituro, ,

Artefice diuin > magopittore

Congloriofi curo.

Diedefpirito a tombre^altna alcolore 3

A l'occhio ofeuro , e immoto

Vez^copc lucente] amorofi moto .

Attoria
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Auorio uiuoeifìnfi,

E per entro d’Amor lefiamme afiofi.

Labbra humidettepinfe 3

Edtnlorfigurò uoci amorofi , :

Ejprefise ilfitono 3 e’lcanto 3 'Va

Ee lieto linfe3epallidettoripianto.

Diede ai morti la ulta

Con l'animatofuo color uitale »

Marauiglta infinita,

Ear,che tarte ilmortaifacciaimmortale :

Efigli occhi ei dipinfi

,

Con l'imago defenfi ifenfi uinfi *

Spiegò la notte,e intorno

Ee tra tobre,& gli horror le berut errare»

Diede la luce algiorno,

1lampi alCielo,e le tempefle almare ,

Et agli occhifioprio

Zhfibilforma il delAngeli,e Dio.

E * Hor



o d e: i

tìor lucido , (gr ardente svtwK

G“<v&de l'Alba t defiatiamori » V\

E/ecom oriente

Tempra icelefifroì uagbi colori > I

E*i noui albori tinge3

E la nelCielounpiu beldeldipinge . 1

'* * •*.

. -
• . -i i » »

v«C\

V a
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ON formarono perauentura già

nui piu nobile mirto di lettere,

& d’armi le notturne uigilie, &
le militari fatiche di quello,che

rapprefentò in fe ltelso conia

fua u i ri fi il S. Conte Marc'Anto.

nio villa chiara Martinengo, i

fereni giorni del quale furono turbati dall’impor

tuna nebbia della uiolenta morte dell’innocente,

& pudica fu3 figlia, il cui lagrimofo cafo fpinfe 1
-

* Autore a manifertare quclte lagrime di funefto

Amore,ch’iu perfona dello fteflo Amore lonode-

fcritte.

^ V . i * i . tv* C
.

.4 ì i
x e oi o

Epgtotr* quefli marmi, ‘ \
Bella la morteSifuoifunefii horrort

Batti ue^zjft arda ripianto icori.

Ella notoja allctta \ '\
. V. ò

Et afflile, e diletta ,

E rende te non men netodioamata , \
Che*n officiopietofiytirna, beata. ' \

fcTVi'À
ClA
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Già ne la uiua morte

*T)i lei,che morta mille/pini auiua

D'eterno honor,ne lafuagloria tutta.

*?tanfi ilgran cafi,egiacqui

E Plinto3mdi rinacqui

« Piglio de lafua morte, ond'horfin ti

Non di beltà,rna di morir defio.

Ghtefie ceneri intatte

fingo urna mifttr cara,e infelice ,

Et hor cuna mifin,madre, enodrice

Cofi telette nato

Poi qui mortole rinato

Catto,efunebre Amorcon quette pie

Lagrimepiango in lei l efiequie mie

.

Autore io de la uita

Stimo uita il morir3neme conce/fo

Se ben iofin Amord'amar me ttejfo >

Mafe in odio,e'n horrore

M'bo,comeJon Amore

*

Ahi chefi purfin tale iofpiro meco

Vn difperato amor di morir(eco.

Ferro
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Ferro crudelministro'

Difere uoghejl belpetto innocente

Munire cthoneFlafieto > e dolente

Ferittì# laferite

Tolfe, e diede la uitay

Boi eh'a la mortefuaChonor pr
e
(crine

Memoria eterna#ndella eterna uiue

,

Tu profanarli il tempio

Dipudicitia# lefue leggifante

tMacchiando ilfèn nelfuo cadorcollante3

Ch’in purofoco accefi
Amofilchi l’ha offefi,
E tu immolaHi a la tuafuria ultrice

Nondhonorema difdegno boFlta ilfelice

•

Cinga la merlafronte

'Fenda lugubre# nodiofa pace
rTenda mutil trofeo Carco# laface,

E quello marmofpiri

Animatififpiri

Da quelle note# lafua bellaamica

Tacitopianga# infio filentio dica .

Na
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Nacque,ui(2e}e morto
“ '

~

Bcda>cafta ,
innocente , ($f

hebbe infòrte

IiluBn gcmtorsfilimi,t morte.

ptanfo human* nafendot k \

Poi diurna morendo i

•Jty? nelmalfelice.

H

ot qui nongiacer

Ma nelcult demortai npofa inpace

. >. *(« ^ . > ’f- M \

< 'V* ^ • * t «- *> \ M >•*

y w-,

r.;b...n
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RA alcune pitture, ch’adornano

le ftanze dell’Autore nella deli-

tiofa fuauiifadi Pratolungofu’è

una Ninfa ornata có l’infegne di

cupido, che Uà inatto di bacia

redolendo forfè dinotare che i

baci fono le uere,& piu pungen
ti faette d'Atnore,& è di cofi eccellente bellezza*

& con tanto artificio rapprefentata, che l’Aotore

ha uoluto fcherzando fcriucre l’Oda , che (è

gue.

OTTO finte fimbidti'tg

Vere fiamme Cupido

Spiro nel petto a 'Dido 9

Et bordi Ninfa, prende

VeTgpfa formale mille cori accende .

Simo-



ODEi4

Simolucrofelice ,

Tupitturaipittore
Ti dipingi nel core,

E non hai lume , C7* ardì

Valme co ifreddi,efimulati/guardi

V' As

vTs JSfcfc»
1* ->’ .,<« »»
* '

« 1

J. /»

f r

c : JJÌ •f:q*:»U:>rs-A£

Artificio Slufendo,

In cui l’humana cura i WmfNM
JQuafifatta natura \ 1

Fa , che d'aAmor l'afoetto

Produce amor ,ma in dfperato affette

y

*

W\r^>y
Fattolofi bellezza.

Prole de tarte amata > l

Senza /perno bramata >

ffiutileyegradita

,

Soldai la morte/ nonpuoidar la ulta

.

Dolci

\
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Dolcilame amorofè3

In cui 1‘ingannofia.ce , .

Et erra,efi compiace

L 'occhione rapporta alcore

Sottoforme mentite un uero amore ,

ftV* * A *«\v
*

li* '4 '4 ' . 1* V-fth

. i.-v

Faljèimdgiaiamate ; ;th Hv.-;,

‘

In noi uerefn uoi finte > ,<v.

Voi nelpenfier dipinte '

,
•

. \ ^
Fatesche L'almafogne3 3
Riportandoun trofeo (Calte menzogne.

'v^AO
"

ìlluftonì amiche . <
'

;

'
-

In que’begli occhiimmoti

Dolci infondete i ntotij

E da labbrafallaci • <

,

ZMouete.ilufofé parole3e i baci .

J Baci
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*2aciparto de talma, • • ^
Bellegame de*cori *

'
‘nv^-

Dolce aura a* dolci ardori » ^ *

Cibo al defto uiuace ,
' A

Ne leguerre etamor riunii dipacf, Z

• \ s. >?*

•Baci oratori arditi

•Degli amanti contenti , a-

«7W#f/ jì , eloquenti

,

Cari api auenturofe

libanti ilnelfol d’animate rofi %

0 etAmor uero homaggto ,

Del cor beante pegno 9

Difede amicofcgno 3

Baci >cb’altrui togliete

^ueljche dolce baciando anco rendete

Tra
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Tra quelle labbra fìnta ,-v

Sonai odo tfugaci
. J

Voftrtfufirn e baci

,

E ni seggiofuranti *

Fallacifinfi 3 e nani fpìrùamanti. }
t » • » * f 4 «Ir

•
* Tn y«Z w i

- .4

éMacke uegg io ? que bac^

Son concetti , e non nati

J EpromeJJt ,c negati

,

Ab chel uer mi fi[piega

L 'arte i prometta , e la natura i nega

.

1* . ! 4.
1

!, lJ» wlOlUA U-i) O* a 41 t « j ! f J •• J 2

j»ì éOm^b imi

. iimii tdi ttbO’I y : :

a

Ni
’

Vv
\ - j,

V*

/,tr ifc ,

l
:

v

«unii
, V

4 uVrtv;xi i\v< 1
v* - ^ I ‘ * ^t^r> » . >
-» 4* * , • - • \ - ;

' ** ' - - *1 V«* 4 < • *

w > A £ 'vtì
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Dì l’età nofha il canto di Vir
ÉpHo,& vide i regij effetti del
1 animo d’Auguflo, mentre
cantò ilTaflo ì'heroiche virtù
del fuo grà CINTIO , & egli
a lui in vita,& doppo morte

.
vero Augulìo fi fece conofcc

te.Quegli fu pianto dal mondo > & a quello vn
riuerente affetto dell’Autore eccitato da’fuoi
commandamenti

,& dal commune.duolo.pro
dulie l’Oda, che fegue.

V canora magia y

Che da celefle <MtiJa

In diuinhuo mirabilmente infufa
Confatale armonia

Iltempo refiimmoto,

£ diede a lafuagloria eterno il moto.

E con
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E con mirabilcura V

Vtnfe il Cielo inforte * '

Conceffe a utui ilfuperar la morte t

Soggiogo la natura

Sopra/uè leggi ardita s

'Dettando i morti a gloriofa uita *

ZMufico mago et puote

Far cangiarfi alfuo canto (to >

Vmuidia inmaramgha/n rifi ilpian-

E conpofenti note

'Dentrogli bumanipetti

Tranquillo Calme# torbido gli affetti

^uafi infùperba[cena

Mottro l'inferno almondo ,

E7 Ciel } eh'e dogm benpadrefecondo >

Di quelCodio y elapena>

E di qiteflofoprto

L’amorfiamato ci trasforma in Dio -

E 2 Fu
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Fu poeta 3 e pittore, ' ^ , a
^Ata non cantò , dipinfie ,

Nencolorò 3 ma luerfingendo ninfe *

'Diede noce alcolore , ,

E linee alcanto,efitto,

E die luce a torecchie , agli occhi udito*

La beltà da luifinta
r

' ‘

/,

Vano , e mentito oggetto

- Verefiamme eccitò d*ardente affetto >

E con la doglia infinta

Cofi l alme compitnfe ,

. fintopiato ilueropiato aggiunfe »

Et dolci in
fidìe tefè

"
/),

Alfinfo , ma ingannando

Altamente infiegnò 5 cofifurando >

Imolator corteje

Le flupefiatte mentì

'Dono uirtù di ricchi pregi ardenti>

Digitizedby (Joogle !
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TJide in tuta a fi filo

Ejferdal del concejfo

Iluincergli altri , e l'emularfi flejfi

,

Morendo apportò duolo

Non meri graue,chcgiufio (Ilo,

Alfio gran CINTIO alJùo nouelio Angu

E i morì , mafelice -rf

Vita gli e lafita
gloria,

Vhonor miniUro ,albergo la memoria3

Veternità nodrice,

*Eadre il tempo,egiocondo

Ho/pite il Cielo, e ammiratore il mondo .
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££A S. I Tabella Co.di, Poicinico,la cui pir~

riffima bellezza dell’animo rifplende*

trasfufa nel fuo belli ffimo uolto,con for

te amata,& (ofpirata del S.Andrea Mi^

micci caualiere.condotta in carroccialungo la bré

ta in P iodi,fu da gli sfrenati caualli tratta nel me

zo del fiume,oue punta da imlie,pen su gl» occhi

di mille anzi dal loro pianto fe ne nolo al nfo del

Cielo; onde commofo da fi lagninolo accidente

cpfi lacrimando cantò 1 Autore.

C OVE da l*ampia terra

Accolte in seja terra infin chiudete>

E con perpetuaguerra

Senza l'alma motrice ilmoto hauetty

Tra alfiere profonde

Dandola uitajndifipolcroaCor.de-

Auot
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A noi beate 3 efoie

Anco lafiura i Cieli ilCielo e uafò >

Quiflètè hofpiti al Sole

,

Stanca de l’oriente 3 de Coccafi .

Nido 3 e tomba de*fiumi 3

Lauacro eterno degli eterni lumi .

Voi già toglierle al mondo

Fatto indegno deldel 3 delCielbaffetto ,

Che uedouo 3 e infecondo

* ZJidiè folinghe albergatrici il letto ,

Sin che funebri3 e meHe

AJ]orbendo voi fieffetti <-uoifendeHe •

Mortifere , e innocenti

Con la morte la tutaathorpurgafie 3

Sbla poi ladre nocenti

Prodtghe di uoi Hejf'e , altri muolaHey

Con diluuio maggiore 3

Ch’m quelsomerfi il n> odo .e qflo Amore

E + Venere



6 * ODE
Venete in noigià nacque

Bella
fi } ma terrena allevatrice s

E in uoi uenere giacque

Bella 3 ma del Cieluaga , e in luifelice i

Quell' amo femore errante ,

£ samo quefla ,fu celefie amante .

Tratta nelCarro aurato

Ne l'infelice y egloriofefiume

Ilfòle in uoi corcato

Voi la credefie a le bellezze 3 allume ;

Ma con diuerfa fitte (morte

Quegli ha l'albergo in uoi> quefla ha U

Vaccogliefie 3 e'lfunefie

Hofpitio a leifu tomba 3 e ficogiace

Con tiamorfanto , e bonefi

o

L'alma di chi miei uijfe } eia fua face s

Cofi diede profondo

Sepolcro a lei chi die fipolcroal mondo .

Con
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O N honefto trattenimento di

piaceuoli danze paflauano gra

tiofamente l’hore,alcune belle

& aueneuoli Donne in Cafa del

S.Guidottoftacola honoratif-

limn gentirhuomo & con nodi

del Sangue , & di cara , &
vera amicitia congiunto con l’Autore ; quan-

do modella, & auenturofa coppia d’amanti leg

giadramente danzando diede occalìone ,chefof

le lodata la mano con l’Oda feguente.

VE ST A candida mano

Eftromtto d’awor caro:animato

•mà Pegno difi tramato 3 >

E di fatuepace

.» Nuncia amorofa3 che promettere tace.

jgue-

jiSacd by C.oogle
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Nacque,nife,e morio ' v ~

Bella,cafla ,
innocente , hebbe infòrte

Illustri gcmtor,coflumi,c morte,

Pianfè bumana nafeendo, t \

Voi diurna, morendo X

.Rifè nelmalfelice.Mor qui nongiace. L

Ma nel cui r de mortai ripofa inpace.

Wi. ; Vu .
.
•' ,f 'Vi
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HA alcune pitture, ch’adornano

le ftanzc dell’Autore nella deli-

tiofa fuauilladi Pratolungo,u’è

una Ninfa ornata có l’infegnedi

cupido , che rtà in atto di bacia

redolendo forfè dinotare che i

baci fono le uere,& piu pungen
ti faettc d'Amore,& è di coli eccellente bellezza*

& con tanto artificio rapprefentata, che l’Aatore

ha uoluto fcherzando fcriuere l’Oda , che fe

guc.

OTTO finte fimbìdnzg

Vere fiamme Cupido *
s

Spirò nel petto a T)ido *

Et bordi Ninfa prende

Vezgofaformale mille cori accende .

Simo-

Diort



54 ODE
Simolacrofelice

,

.

Tupittura,
e
pittore

Ti dipingi nel core»
,
. C

E non bai lume » CT* ardi

Valme co ifreddi3efimulati[guardi

c •

; 4, il.. T
' ‘ ' *.51

Artificio Stupendo,

In cui l'bumana cura i

Quafifatta natura
4 Fà , che d'cAmor Tafpetto

Produce amor ,ma in difperato affette

J V.Ti

Fauolofi bellezza.

Prole de tarte amata >

Seme*, fpeme bramata ,

finutile>e
gradita

,

Soldai la morte/ nonpuoidar la ulta.

Dolci
/•I \ '

'W' \

I v
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Dolci larucamorofi, v *

In cui l’mganno piace # . -***<« \Y i ,

Et erra}efi compiace
. v

L ’occhio3 e rapporta alcore \

Sottoforme mentite un aero amore .

Ealfe imagini amate • ^
noi uere3 in uoi finte , . ,

+<r

Voi nelpenfier dipinte ’

.

*•

Fate,che Calma fogne9 .
• .3

Riportandoun trofeo. (Calte menzogne*

ìllufionì amiche >

In que
3

begli occhi irtimoti
.

* a

Dolci infondetei motij C.

E da labbrafallaci .

' \
^Monetednfoj'e parole}e i baci

.

Baci



OD E até

2adparto de talma, ".v</, ». Ào<X

Bellegame de*cori

,

>’v4

Dolce aura a* dolci ardori % , .

Cibo aldefiouiuace , A
legume d*amor riunii dipace, ì

uti sì, ma eloquenti, 7

C4n api auenturofe

Libanti ilmelfol &ammette rofi ,

Q etAmor nerohomaggto

,

?

Del cor beante pegno ,

Difede amicofogno

,

Baci ,cb*altrui togliete

*2aci oratori arditi

*Degliamanti contenti

,

k

\
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Tra quelle Libbra fìnte A Ar&n ,* **V« A
*>>> •.“’jj sy

\ / •*
k » •^ ^

» &£•>»

E tu ueggiofptranù

: Fallacifenjì , e unni fpirtiamanti. ’

I f ) • i t I 4 V

*
. %

7 r
'4

’ „ r

£Mache tiegg io ? qué* bac^

Son concetti , e non nati ,

1 Epromejjì>e negati

,

'•*

Al7 che l uer mi fi[piega

Uarte t promette , e la natura i nega

.

U~u
ui;*. ... .Uv 1» .•••> '>« *- ..1!.'- — . -*'-ì

.srijpì sd'JttbO'i *J hi.h

• r Tv* VU^\ìR ^

t y
v
.
r
.;tv:.*i V/',

v \

K \

wv> JL

% ' % %; #vV \ « t ^ *

. • * «V V»- » « •* v \ • « • •

E <udì
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Dì l’età noftta il canto di Vie

gilioA vide iregij effetti del

l’animo d’Augufto, mentre

cantò il Tallo ì’heioiche virtù

del fuo grà CINTIO , & egli

a lui in vita , & doppo morte

vero Augufto fi fece conofce

re.Quegli fu pianto dal mondo , & a quello vn

riuerente affetto dell’Autore eccitato da’ Tuoi

commandamenti ,& dalcommuneduolo,pro

duffe l’Oda, che fegue.

V canora magia }

Che da celefie JMufi

In diutnhuo mirabilmente ìnfufa

Confatale armonia

Iltempo refeimmoto ,

E diede a la Juagloria eterno il moto.

E con
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E con mirabilcura \

Vinfe il Cielo > & inforte -

'
*

Concejfe a uiui ilfùperar la morte t

Soggiogo la natura

Soprafue leggi ardita 3

c
.Demando i morti a gloriofa uita ,

^Mufico mago eipuote !.

Far cangiarfr alfuo canto (to >

Vmunitammarauigha/n rifi ilpian-

E con pofenti note

'Dentrogli bumampetti

• Tranquillo talme,e torbido gli affetti -

Jguafi infùperba/cena •

MoTtro l'inferno almondo y

E7 Ciel , eh
3
e dogm ben padrefecondo 3

*7)/ queltodio y eldpena>

E di queflofoprto

L’amor>cb’amato ci trasforma in Dio .

> . \ E 2 Fu



i» 'ODE '

Fu poeta 3 e pittore 3 ^
JMa non canto , dipìnge

,

Non coloro 3 ma luerfingendo ninfe »
1

Diede noce alcolore , .

E linee alcanto, cfeto,

E die luce a torecchie , agli occhi udito.

La beltà da luìfìnta
' *

-. ì .
' f?*

Vano , e mentito oggetto

. Verefiamme eccito dìardente affetto >

E con la doglia infinta

Cofi lalme compttnfe ,

. CValfintopiato ilueropiato aggtunfe

Et dolci in
fidie teff

"
/).

Alfenfe 3 ma ingannando

Altamente infegno $ co
fifurando *

Imolator cortefe

Le flupefatte mentì

*Donò uirtu di ricchi prefi ardenti>

Digitized by C?5ogle
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Vide in tuta a fé filo

EjferdalCiel concejfo

Ilumerali Altri , e l'emularfi flejfo

,

Morendo Apportò duolo

Non men graue3chcgiufio (fio.

Alfio gran CINTIO alfio nouelio Angu

E i morì 3 mafelice

Vita gli è lafia gloria3

Uhonor mtniflro^albergo la memoria3

Veternità nodrice,

‘Tadre il temporegiocondo

Ho/pite il Cielo3e ammiratore il monde .
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p/A S. I Tabella Co.di, Poicinico,la cui pii-
' rt

riffima bellezza dell'animo rifplendea

trasfitfa nel Tuo belli ffimo uolto,con Toc

te amata,& fofpirata del S. Andrea Mi^

micci caualiere.condottain carroccialungola brc

ta in P loda,fu da gli sfrenati canali, tratta nel me

zo del fiume,oue pianta da milx ,pen su gli occhi

di mille anzi dal loro pianto Te ne uoloal nfo del

Cielo,- onde commofodafilagrimolo accidente

cofi lacrimando cantò l’Autore.

C QfE da tampia terra

Accolte in seja terra infen chiudete>

E con perpe tuaguerra

Senza l'alma motrice ilmoto hauetey

Tea infere profonde

Dandola uita3indifepolcroaC
onde.

Auot
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A noi beate , efoie

Anco lafòura i Cieli ilCielo e uafò t

Quifiete hofpiti al Sole

,

Stanzia de toriente 3 de Coccafi .

Nido 3 e tomba de*fumi 3

Lauacro eterno degli eterni lumi .

Voi già toglierle al mondo

Fatto indegno del Ciel 3 delCieltaffetto 9

Che uedouo 3 e infecondo

'Vi die fìtinghe albergatrici il letto ,

Sinché funebri, e mette

Afforbendo voifeffe in ruoifendette .

e!Mortifere , e innocenti

Con la morte la iutaathorpurgafé ,

CA'la poi ladre nocenti

Prodighe di uoi ttefe 3 altri muoiattc.

Con diluuio maggiore ,

Chiin quelsomerfi ilm odo, e qfo Amore !

E + Venere



64 ODE
Venere in noi gia nacque

Bella
fi y ma terrena allevatrice i

E in noi uenere giacque

Bella 3 ma del Cieluaga , e in luifelice ;

Quell' amo Jèmpre errante 3

E s amo questa ,fù celette amante •

Tratta nelCarro aurato -

Ne l'infelice 3 egloriofofiume

Ilfòle in noi corcato

Voi la credefie
a le bellezze 3 allume ;

Ma con diuerfa fòrte (morte

Quegli ha l'albergo in uoi3 quefia ha la

L'accogliefie 3 e'lfunere

Ho[fitio a leifu tomba 3 e ficogiace

Con Ìamorfanto 3 ebonefio

L'alma di chi miei uiffe 3 eia fica pace s

Cofi diede profondo

Sepolcro a lei chi diè fipolcro al mondo .

Con

< •Oigitizedby.Gó
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O N honefto trattenimento di

piaceuoli danze paflauano gra

tiofamente l’hore,alcune belle

& aueneuoli Donne in Cafa del

S.GuidottoRacola honoratif-

(imn gentil'huomo & con nodi

del Sangue , & di cara > &
vera amicitia congiunto con l’Autore ; quan-

do modella, & auenturofa coppia d’amanti leg

giadramente danzando diede occalìone , che fof

& lodata la manocon l'Oda feguente.

VE ST A candida mano

EJlrometo diamor caro3animato

Pegno di/e bramato 3 ;

•»

E di fattepace

.
Nuvcia amorafa3 che promette3e tace

.

Vi. 4^’



ODE6 *

Jgucfta mano nanifirn

D'ira, > e d'amor minaccia bora /degnofa

,

Hor ne’uczjq è ptetoja

,

Horaferife
, horJana 3

lentricecrudelymcdica humana
ì 7

'

i V J \
;

f • 1

/ /

\ -•'? .£]*.#- ,J
rr

• nMt r <+* fH*
f * 1

• • 1 - • Arf> 5^ tt ^'j r
:
.1

.j* . . i ;

Mupca imitatrice

De concerti del CieLgioìa.amor deUa3

S'amen/hor tarda,horprefta

>

Dolce,e leggiadra dia

Moto a le cordefuori3uoci3armonta.

Bella ferua de l'arte

Garreggta con natura ^ c>*
/
fùoipregi

Orna di millefregi

,

Spiega in cartegli affetti

Segretaria de Calmacifùoi concetti.

Et

V •
*" '

.

’
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DEL SIG. CASONI. «7

'Et hot mentre rifronde

A i numeri(onori ilpicciolpiede 3

C’hor là ft(finge 3 bor cede 3

Eugge j s arrefia 3 aggira

Emfurimi trapajfifi ritira .

1

: \

sprigionerà cortefa

Ala mia dejlra s'offre , eue f̂etta

Scherma , siringe nflretta 3

fiora è prefa y horaprende *

Malfin(itapreda ilpredatorfuo rende .

Dunque prigion tu priui

7); libertade ? epuoi legarmi attinta ?

Dunque trionfimutai

Efi cofi annodata.

Pelile il umto>e la prigion beata ?

Oter-

jT
Digitized by CToogle
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0 terfi auorio <~uiuo

,

Spiritofo alabastro > o intatta brina

De l'Alba 3 o mia diurna

Uveite 3 tu neltuo albore

Gelida in te/fin arnorofi ardore .

Ecco finito il(nono

GhieU'aria e muta 3 tacciongli Bromenti

Forfè a mirarti intenti ,

In me morto 3 in te uiuo.

Ti lafiio } e me di me medefimo iopriuo .



L fiume Mi fchto detto da’poe
ti latini Mefulus famofo non
tanto perlafiia limpidezza,
quanto per la finezza,che dal

le fue acque riceuono Tarmi ,
fcorre con placido corfo per

Serraualle patria dell’Autore,

& è celebrato da Marc’Antonio Flaminio poe-
ta Serrauallefe . illufire per la pnrità>& uiuaci-

tàdel fuo ftile , & da Nicolò Ri nucci,che nc’

fuoi piu teneri anni feri (Te felicemente uerfiele

tifiìmi greci,latini,& Itiliani con certa fperan-

za di gloriofa riufeita > fc da immatura morte
non fofle fiato richiamato al Cielo;a! cui dol-

ce mormorio fi come efsi foauemente cantaro-

no cofi l’Autore ne’breui interualli di ciò ,piu

torto defiderato,che goduto fcrifie quefte hu_
urlili compofitioni.

L uolo etaure amiche

\& Segai ne
3

tuoi enfiaU

i

K'^ Lucido Mi/chio,e colimene apriche'

fiordi
,„ epìcciole uallt

BagnileJemiri lucente (te.

Bilame>ttiVn Cield'humida luce arde-

Tu

t

Digitized byCoogle



ODE
Tu da geminofonte

,

’ -

A pie delgran Sentino

Negli altigioghifiuoifiorito monte y

Sorgendo crifialhno3

Con gratiofi errori

Nutrì nouello Eurota eterni allori „

A Cmata armonia) -

Alnaturaituofiuono y

. A la mufica tua cara3e natia*

Aldolajfimo tuono 3

Alfòaue concento >

Almormorio del tuo purgato argento.

Cometal*horaunio

Suonile canti dmini

Già ’ltuo Flaminio3mdi itMinucci mio

,

Cofi mentre i bei ermi

De la mia Glori io canto

,

Tu rn accopagna mormorado in tanto .

.SV

Digitizcd by Googl
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Se con miìTocchi ilCielo

Vagheggiato vagheggia

Ricco di fieIIe il/no notturno <-velo3

Vedej eh'ardeJ e lampeggia

Tra fue luci ducine

• Di Berenice ilfortunato crine .

E fé
daloriente

La rugiadofii Aurora

Scopre la chioma fua '-vaga 3 e lucente ,

Splende il Ciel, fi colora

La terra 3 appar giocondo

Tatto fettojo 3 e nnafiente ilmondo .

Sei Soldi raggi ornato

Spiega tra fiuoi fplendori

Di pura luce adorno ilcrìn dorato,

VherbeJefronde3ifiori 3

L'acqua/aura, eie piante

Tacite adoran fue bellezze fante .

La



La Leilagenitrice 4Z

De fior >figli arbofeelti

Orni difronde a la fiagtonfelice , .

Ghic’lor uerdi capelli . \

Son(uepompe > ejuoifregi

,

E de la terra gli ornamenti 3 e*i fregi'

JMa Clori sfègli aurati À
Tuoi crini lungi 3 efolti ,

Parte ingiri piegheuolt annodati >

'Parte erefin , e difiiolti

Scopri , cieder tifrolle

E Flora , e ttAlba , e Berenice3 e lfole*

Su lafronte ondeggianti

Là s’ahyn turnidetti ,

Jtfra ritrofi s'abbaffano , egli erranti >

E tremuli anedetti

Nellor lafiiuo errore

Bacian le tempie3efin quc'baci amore .

Care

Digitized by Goog
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Carespìcciole sfere .

LfAmore yoneCei diffonde

Ne dolci ìnfluffifùoipena>e piacere9

Belcampo3ou et s’afconde

,

E taurea rete tende

,

E lalme allettale lufrigandoprende.

1 X ^ fi

(Jori Ciatofatale

«Quelle tuefila doro

Sono de tamor miofame fvitale»

Lucido mio teforo 3

U^odt de la mia <~uita ,

Che tego talma altuo belpetto unita.

W *va>

!^« CAjÌ^S
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ELLE Nozze del

Sig. Gio. Martino

Marchefi , & della

Sig. Lucina Sauorgnana.

Vminofofiammeggia

'D'eterne luci ardente

,

E conuerfiinfifiefio ama3 e rva-

Lafita beltà lucente (greggia

Nel svago a^urro del notturno 'velo

Seny^arte adatte ilricamato Cielo.

Ecco Himeneograti Nume

Quxfi ^vermiglia aurora ]

Checon dorate3e rilucentipiume

E*ombre beando indora ,

E coque*raggi3onctei sfauilla3efplede

Inpurefiamme i cagli cori accende .

Defia

.

s



DEL SIC?. CASONI. 7/

Defia candidapace

Lardone i lumi gira >

Evirando {ardente aurata fact
Pudico,foco /pira 3

^
^ efortunati ardori

L alme ìfode ne talme# i cor necort%

r. 'l : / rriEt i lumi celetti

Fclicijfimi amanti

Con dolci /guardi lumino/ 3 e bonetti

Mirano i lor/embianti.

Et al •vibrar de*putirai fiforma,

Carofpirtod?amor3cbe*lmodo ifirma

i *

W

avid*'
"Baciarifigli elementi

Con dólce odioarnoro/ò ,

Dona a la terra ilCielfiregi lucenti,

Pattofu amante3e(/o/o y fra

Ciò# ha/ejfer[en\alma# ciò che Pfì
pi legittimofòco ardeyefof/ira .

P 2 Amo-



7 6 ODE
Amorofetto T)io

,

Che confi*mme beatrici 1

Auitùamor nelfin delfio defio

-

E con nodi felici

Vanirne leghi,e
fermi amatepaci*

Segretariofedeliaccefi back*

Turche mefite confondi

Con lagioia iltimore ,

E'
l
piacerfingi,e ue^ofitto afiondi ,

SBuon ministrodAmore,

Spira nel catto alabastrino petto*

lituo colette , e Spiritofi affetto ,

Ghetta luce,cheJflende
. ?i v _

Stella njiuace, e njera

D’amor,di gloria,alfio bel Soli acce

E ne la ruagaSfera (de >

<J)el svolto
>
fio l’auide lucigira >

Co7fio motofi mone, e'n lui s’aggira.

Ecco

\
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Ecco tardenti rofc .
f

Pallidefhrfi algenti,

, Epalpitar lefaciau rtjamorofè*

Et i fòaùi accenti

Dolcemente languirfatti digelo

.

Sciogliergli cintole balenare ilCielo*

Tu> j che ia cetra aurata

,

E le diurne note

<Mouispirando in noi asirtu beata

Da le celeHi Rote

Mufi cantagli Eroi co dolcicarmi(mi.

Gloria aglifludij3e chiaro honor de l’ar

Con fortunati aulficì

IXafceran fotir kumanì

1 GieronimiilluHrii i Federici

,

Egl'intatti Trifiani.

Per rinouar trofèi
,p
alme3e ^vittoriey

De Libumici campi alte memorie .

F s Irla



7* ODE
,ì

MagiàMa ritorna ,

£7y&o £e/Greco

Soffrirle colfuo piato imperlaci ortia

Ognifioritoprato»

Eccoparte Hitneneo lieto y efelice,

E breue tregua a lunga guerra indice »

\
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ELLE nozze del

Sig. Conte ScipioCol

lalto ,et della Sig. Ca-

i&Brefóa.»
. — . • ^

-
,

v
'

'• ....... ‘ 7 C
i^V, v

. , . w dh !.. -4 - .» *• ' . : . *. v . s.lsv,

£ lamico[tienilo bomai la notte

Vingemmatofio velo (corrotte

Spiega, e lepompefievaghe3e in-

Fan riccojregio al Cielo ,

Che co i lumi minore \

Scopre megliofi Beffo 3 e ifioitefirì-

Theti tonde delmar beta, e ridente U 3.

Dipuro argentoueB e , ,..
v

-.7 .

Efivagheggia, efifiecchio
lucente

Ala beltà celeBe , \

Si che dipinto pare ; . A H

Con gli eternifioi lumiilCielnelmare
.

*v r

. F 4

- v -jtr'
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Variagli odor 3felper donarli } muoia

Prodiga ladra a fiori (lai >

E mentre il Cuidietro alfuo flirto uo~

Errandofenza errori ,

^La terra ilfino adorna

Co ifimtfiòi a e di beipregi s’orna -y( $
*•> '

*f i « f jrij*
•*"

‘àu jv«. • )+w —Si

. .xàÀvidLu

Ma quallampo nelCielo arde > e rìfplendt

t

Z)
>

atweo'tolor dipinto ? fde* \

Ecco bìimcneo>che fiammeggiàdofcen )

Da nube d’oro cinto ,

E ueTgofi , e ben nati n >v; r •

. {

Scherzano a lui dintorno amor beati i

«l'vl' l 4 lfcV.
,

r
j ^ ^ * ^

E dalcandido lorpudico feno , :

ZJcrjan celefie ardore > . ^y
E rinafeente morte , e quelueneno

ì

Che dà la uita alcore?

E le gioie beanti

Maghedamor.jchefàgli amati amatt%
- •• \ v

ri Spira



*i)EL SIG. CASONI. *i

Spira Himeneo dolce inuìfibilfiamma , ^
Da begli occhi lucenti ,

Ch*in un uitale incedio i cori infiamma

Tra le pene contenti 3

Euibra l'aurea face 3 (ce:

OnctU(teigode 3 egli elementi hanpa- ,

E quindi auicn , eh’in amorojò affettò \
Coi loro amicilumi • \ :i (to}
Si uagheggianlun taltro, e se^a affet~

£amangli eterni Numi

,

Eperche ilCtel defira

Unir
fi

a talma fiua 3 ratto s'aggira <

E in mezp a tonde i freddipefii loca \

Danno allor dolceArdore , \

Si chcfttma la Muggia tl njiuerpoco* ;

Se co lmarito muore \

E luta nelconfine

Viue la Pinna3e muor co la fùa morte• \

A [ \ Ba-O x



1 2 ODE r » rr r
I V.Ì. vJ V*.

'Bacia latortorella ilcaroamico v, »vh /vi ^ -:\^Z

Solinga fi 3 nonfila >
1

' ^
Secretifrutti al[ito uicino 3 antico

Spofe lapalma muoia y
:*'*

Par 3 ch’ogni cofa (furi
1

&Uiteuoci ctamor yfinfi y tfi(f\ru
" ^

Kume diuin , miniUrodìnatura ±j*

Granfabro de la uita> m: . \ 1 /ò

Artefice de Talme 3 onde conpurA Z

Viamme le flempri 3 e unita

'Bendi a la cara amata Z . • \

Vanima ornante a tuoi piacer rinato*

Tu3 ch’infocoamorofiardendo auiui vv. 3*

Spirti difinto affetto , L

Cheformano penfiercafft > e lafiiui, l

Infiamma il bianco petto >

Chebbefifreddo il core »
(re*

Ch’amorprodujfe, et hebbe in odio amor

Vergine



DEL SIG. CASONI, t,

Vergine iUuHre , i cuibeiraggifona \ ,*

k

Rogo de l’alme amato

,

; 'Dolce nido diamor,lucidodono

'Delfòt,focobramato

Arda cofguardihonefti

a5 Epuro amor trapurefiammedeHi,

Vieni Uimeneo,e nel/itopetto filila \ ^
Tue fioatti dolcezze s

Già muta ella d'amor tutta sjamlla ,

E celetti bellezze

In realgiouinetto

- Loda , e uagheggia con ignoto affetto.

Ciouinetto reale > in cui rijfilende

Serenijfimo fiema

Di chiari Duci, e n cui d’Italiafifilende

E lagloria , e la Ipeme ,

Nel[ito bel uo Ito gira

Illume, en l et conuerfearde ,efifioira.
“ lAa
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Magià cantagli amori , ecco fiammeggi

a

Lafiera auratafice,

Spàrgonofior legratta in Ciellape£gia

Stella etamor3 dtpaca

Efiiolto il caffo cinto ,

Godè lapalma il r.vincitore 3 e*levìnto.

Celette Mufi 3fe la mente accendi \ \

fDel tuopurgato lurne3

E fyiri ejuetyclj innanzi iltepo intedi3

Ella <~uede 3 oprefime

feeder dalfen fecondo
• '

Vfiir lagloria3ondc sillufln ilmondo .

Quindi nonetti Alcidi3 Eroifimofi
I Rambaldi terranno3

'

E Carli inuitti3e Orlandigloriofi M

Ch'athor rinoueranno

L’opere ecce
lfi%

e dtue 3

In cui thonor trasjnfieterno <mviue 1
1

-

i



DEL SIG. CASONI, ir

Magiafiglia delSolla bella «Aurora t

Honor detOriente 3

Dipinge ilCielo y eie capagne indora #.

Parte Himeneo ridente *

E promette rverace



t: JàCfi'fi

Rminia figlia del Re d’An--:

tiochiadiuenuta per lagri-

moli accidenti di Rcina Ter

ua, & di prigionera aman-
te , bramofa di medicare le

ferite dell’amato Tàcredi

,

per dare qualche rimedio
alla fua piaga amorofa

,
rette l’Armi di Clo-

rinda , le quali fe mouono contra l’arme ne-

miche , fugge ella , & fi ncouera appreflo vn
pallore,& di fpoglie paflorali veflita, piange
lungo il Giordano l’infelice fuo fiatoni qual
pictofo fucceilo è rappresétato dal Taflo nel

fuo po^na Hcroico, & ammirato dal Sig.Ni
colò Sagredo Senatore Illufirisfimo chiama
to dalla fua virtù a’piu eminenti gradi della

fua Republica , il qu^Ie non fdegna tal’hora

di raddolcire cure fi-graui con la foauità de’-
frutei puì eccellenti, del le mufe,il cui defide-
riofearo imperio all’Autore) fece che le lagri

me d'hrminia toiLro elprefle i quelli uerfi.,
A ** .l

^

). X - ’ r-jf

Nfòlitariò piano

Difioriadorno>e di romitepiate

'Vicinai belGiordano

,

Giace la bdla3e'fconfolata amante ,

Etra que muti horrori

Piagnefòlinga ifìtoi negletti amori

Sii Da
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Da le mani ristrette3

Da begli occhipiangeti alCielrimiti3

Da leguancie bumidette 3

A cui la doglia i ricchi pregi ha tolti

Dapenofifefpiri

Par3c bela mortefimedefmafori .

Vaure 3 chegià ridenti

Intorno a taureo crin uagheJcherTyroj

E defiioi dolci accenti ,

Ladrefelici alCiel ricche mlaro3
Hor lefannofunefie 3

Coma morta etamor tefequiemefte

Piange haper conforte

Nelpiantofuo l*aurora3e s'odontonde

Solmormorar di morte3

E confifirriflebili lefronde 3

E’ipietofi augellettì

Imparano aJpiegar lugubri affetti



. , / /"WS h r*i’r ’

tt ODE
H+

Mi/era Erminia opprejfa

Dalfuo dolor 3 nejùoi lamenti tace,

Ma tolta doglia el/re/J'a

Nel volto è mncia etinterrotta pace 9

Nonparlai piange folo ,
(duolo •

.jChe'l duolno lajcia3 citello ej/rtma il

Non ha la lingua ilmoto >
(petto

Stagna ilpianto negli occhi3e non hai

Voce3pallidojmmoto

Giace ilcorpo langucte3alfin laffètto

ZMmijlra leparole 3

E /gorga ilpiantonila co/ìJi duole

»

SenzaTancredi attua

loJònoìanzìime morfa3horco Tacre

Viuo j che dimepriua (di

A me flejfa mi tolfi3 a lui mi diedi i

Ahi3 che <vaneggio Holta

Son data alpianto3et aTacredi tolta •

Var*i -
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L*arme abbattute 3 il/àngue

De*popoli inft Itct 3 la caduta

De la patria3 1ejfangue -

Miogenitor? la libertàperduta •

Ptanfi3horpiango romita

.Sprezzata amanteUjprez^z^atayita.

Se timperioperdei

La libertàda patria3 e'lpadre amato ,

Iotrouai te3chefii •••»; ; l
'

Ne le mifirie mie Jòlfortunato

,

Te3cIk mifili vero * ,

Qmtorjibextàpatria impero

.

»
•a •

Doppia nvittoria bauetti \

De tarmi delmio Regno3e del mio corei

Liberami fuetti3 _ Yr

E mi legafi in (eruitu etamore 3

E ne la mia ruma

, : Serua iamai3fe t odiai Rema .

C Voto

*
„

* Jr
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L'oro già mi donatti

Tue {paglietidonfupretiofij raro.

Ma tamor mi negafh>

Generofinemico3arnante auaro ,

Ah feuera njirtute >

Che diè ricchezze^rm nego filate

,

Libera fifpiraì

Laprtgion deltuo fino , (jfj odiofi,

La libertà chiamai y

Cheminuolaua afermtù pietofi.

Sfortunata^ coflante , ,

Collantefirua^e sfortunata amante*

Intrepidoguerriero

Colforte Argante alparagon detarmi
cVoi ti rvidiì e quel fiero

Vuote ne le tuepiaghe ilcorpiagami

>

Che da ogni tua ferita

ZJerfir fece ilmiofianguej la mia •vita,

Erte.

Digjtized
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Bramo a le tueferute

Rimedio dar3la ficurtagliamici

Odiosa mia falute

Per tua falute forese jrainemici
Vengo amiea,>e dolente

. ^4 L’egro mio3medica fua languente.

Cerco armata lapace , . ***

Tragli sdegnil’amato 3 e tra thonorì
De tombre ilSolnuiUace,* f
Tratrifbi fieurtà3tràgli odiamoteli

Ma dammi auerfa fòrte

Guerra 3fdegm3tenor3 perigli3e morte.

Fuggo.e interrotta veggio

La mia [pcrata3hor disperata imprefa*

Laffa3chepiufar deggio ?

Se cappotto falute affretto offefa,

Oirn 'e chi mi confola

l^otturna3irraueinnamorata: efola *

. . G 2 Pug-

l i...
- -J0F
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VUO 00,epetofi trono

f}{elefèlue i paftor,che m'hano accolta 0

Come crudele ioprono

1 ft>cbe Calmale lafreme alfin mhai tol

Già nobile Rema> (**>

Senzj patria, e debofihi hot cittadina*

Hor ruttidagonnella

Care miepompe e'hnanto mio reale j

J^hfèra pafior
eli

a

}

• Acuì la yerga e faettro (uo fatale,

E i popoli /oggetti
'

‘ f
Son pecorelleye fampltci agnelletti .

Voi fahiere mìe pafatte
; »' '

' *

L’birbe,et io pafaoilcor de miei tormeti

>

L 'acque pure beuete3
%

Ren io rhimor degli occhi miei dolenti

,

Godete il yojlro ardore}

.\‘Et io ne l'odio altruipiago il mio amore •

Jzhtesìa
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DEL SIG. CASONI, a
Ghiefia Sciita infelice

Segretaria fédeldimmenfi doglia y

Di morte ffeìtatricè

Tra tombrefue megelidiombra accoglia,

. ,j
M’habbia Tancredi innante

01 Sqnalida imagododiata amante

,

»

:n th k ùi+hììi'O ana

; • *YV>^- ì'

• - -V>^
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ia morte delli SS. Conti

,
Bohificiò, & Alberto

Canofsi , il cui lugu-

bre^cci.dcncefùrapp.refcntato

dall’Autóre neli’oda,* che fc-

gue inuitaco a ciò da mpici

pellegrini ingegni.

ypiangi amica Gloria ?

madre è la turtute/fiala lode*

Minisfra la memoria 3

Duce la fama, iltempofilcufiode 3

Dopi) la mortegrata

Per non morir3 fe non co'ltempo , nata.

f
:

•)

Cofi funefia > e cinta

Di nero manto lagrimofa miri

Morti i tuoi lumi ? cflint

a

La <-virtù ì odi l Ciel , che nefuoigiri

Piagne l’acerbo cafo

,

vicino occafo

.

Ofi-



DEL SIG. CASONI. $f

0 fola, njeto Sole

Del*opre tliuftn 3 o fortunata attrice3

Eluminofa prole

De la yirtù3di lei figlia3e nodrice

Benfi j eh*ella t'auiua s tu )

•E tu la ferbigloriofa 3 e Trina

.

-d

Tu con funebre canto Wv 'L

Ilfio finfen^a fin plori dolente ,

£7mondo co l tuo pianto

* ^Eorma tcjjequicfic mefio3c languente

,

Tu a la virtù conforte

PiangiUrutta tua nela fia morte .

Utfs ella con la Trita

Di quegli Eroi 3 fico fepoltahor giace j

0 tomba riucrita 3

• Chiudi in te la T'irtute, arde in tua face

La GloriaciDuolo i marmi

Orna3& intaglia tu te la, lode t carmi

.

... G 4 Otc

-

Oigitize^^^oo^?



96 ODE 3 Iti

... .... 'ji . _

0 tencbrojo affetto
"

)

Cahgmofii notte3o Belle mitrici y

Ferro infnufioj& infetto

Di velen3 sfortunate ombre infelici'* .

In moi tenebre impure

Lafeian.petti innocenti anime pure*

Spettacolo ìnhumano

Quelfin nido dipace e de thorror

C

Fatto mifiro3 e Brano

r Solettofi chefu pria etbonefio amori

tAlhergOj bora odiata

.Freddo auanzo de tira è lacerato *

Viffe3 ne alcuno offifi,
-T ?

, v.Et hor morendo tutti i cori offende >

Già con la <~uita accefi

r Amore3efiiegnoyhor con la morte accede•

Gioito fimpre miuendo 3

: E morto affligge3e nuoce filmorendo.

Adige

lOigitizedby



DEL SIG. CASONI. ,7

Adige tu3che bagni

La piu bella Città > che*lSol'vagheggi

1 carifiglipiagni ,

Ne miri ilCiel3come dì rifi ondeggi y

Ziedi come lucenti

Sopra fonde celesli ardon contenti •

» iv * '•

-OO >t>T7 t' >

tifi? iHi'i

>

$ <
u-

1 *-

i •*.

& V,
V».
.'JK f
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Ai B R A litale3 e folta,

Ni l incerto Orli nte

Tien fragii borrori inuolta

La madre di cMe?mon mejia3e dolente3

E piangono infeconde

" la terra3 e tonde.

Non

Cfigitiz

O N la morte della Signora

Lucina Sauorgnana vide ce-

di (Tato la nobili fsima Città

d’ Vdme vno deVuoi piu chia

ri lumi ,
pianfe la virtù in

lei gli cflinti Tuoi pregi, c

fodistece l’Autore a tanta per

dita , & alla fua dpglia .



DEL SIGTCCASONI.oo*,

piu Vagheggia, tictelo v\ .V.'^V a

Lefte bellezze Sante,
1 ^

Nt (Camorfi) zelo

Sfattiliapiu3u e di fe Hefio amante;

Ond'in uece etamore

Sparge femi da mortele di dolore.

otii •

Voli che teterne Rote
. .. -, uvju , . xw.ifù*

Del Cìelfcmp'regirando ,

Alfiton di dolci note •
•.j>

t Seco vi Vnite eternamente amando;

MttfideHatc intanto A ,

* Mufico finto in med'eternogiunto.

Quafi figli dì Leda

Ctivn cade#&altro finge, ~ <oV\

E'
lfilo bellume inpreda vft' *\

L'un cadendo alfrateifirgenie por^e ;

Muor Lueina3e s'accende

Lagloria fiutiche co
3

lfito lume fylende

h d <* Spi, en-

Digitimi by Google



100 ODE : {

Splende lucido>e njìuo , .-•/«-

Ella morta il fito boaore ,

£/;? fiammeggiante , e ditio

«Arde nelrogo delcommun dolore s

Talfiale nubi fiuole

faggiofilegar njia
piu lucente il Sole.

Soauèmente s*ange ' V

La <-virtute negletta j

Eia fiua '-vaga piange

Nelcentro defimi rai cbiufii9e neretta ,

Ma non s auede3c\) ella

Piangendo i pregifuoi,fifàpiu bella.

Morte 3 lei morta dumi ,

Hot njitaleytfeconda ; i

Deltempo in van la priui ,

'Poi che di tempo eternamente abonda

,

E (tua '-virtùfinita

)

Con infinitofin morendo ha vita.

SE'L
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E’L dolore è acerbo nella di-

uifionedinoida noi mcdefi-

mi, mentre fono difciolti dal

la mortèinodi vitali, è ben co
facredibile^hc grauisfima fia

quella doglia, che l’anima a-

mante fente della fc^arrftio'

re,ch’ellafd dall’anima amata. Cofi pianfeil Tuo

amore non meno ca ftp,ch&sfortunato , vn gen -

til’huomo amico deH’Autore,il quale rapprcfen

tò le lue lagrime in quelli vctfu

7?J/« d doue ondofo[tede .

Ingran teatro da fùperbi monti

Cinto il TScnaco'ie njede

Tantifumofifonti

Darli tributo 3 e pare (re.

• Tra mari yn lago3efeltra laghi un ma-

Da

Digilìzfed by Google



102 ODE
Da lefa lucietacque .

£fiiafi amorofa,efiammeggiante Bella.

*

li L retaforgeridonàcque

7. Ninfa Lggtadra3e bella*

Nelcui terreno 'velo

Parca trasfufi co fiuoì lumi U Cielo. \

* r»

Ito' l J\3
•rM

tli

ìlbeUiffimozAdòn^PjP^^P^jKK//^^
Sacrato a quefiatnfiammepure licore >>

Com4 dolce cagione
J ^ wW*Ml

o: Del fuo felice ardore y . ; : . r

Doppia et/;tàgodea ,
rr ;

(,6 « w/ pettOj&r eua. in lui <znuea*

<£\4
a pofiia sfortunate,

T oBo afuoi lumi ildefiato oggetto?

Vinfelice fuo flato

Con fi doghof) affetto

Ptanfi 3 elia firn lamenti

- Lagrime

)

V Cielo , e fifpiraro ì 'venti .

lofi

L.oc



DEL S1GXTCAS0NI. : »,

Coft dolce non s'auge

Canora Cigno oda propìnqua morti;

Ne tAlcionepiange ;

Sifiaue ilconfine

>

0 tnjfiignuolo ilfiglio . . ' Q
RApit

ó

3o ^Progne il'volontario effigino .

J5 le candide Sitile. .
' V • t •a:»

1

': ' T
Che da le luci ~vfiìamare j amorofie^

JErannjiue filmile
v

•

<

D’amor traperle afiofi 3

Et fuot fifpir dolenti ,v\V'

Parexn/furti d’amar tneSli^gg) arieti «

Tra mirtipargoletti
'

^
Sul lito apprefj’ogli antripumkofìx

3

Già di mille diletti v; Nu\I

Segretari amoroft

,

•
* >

v
;:;v w «i ^

Adon piangea fi • o \;y.
'

•>

£ cofi dolcemente fi
dolea

.

>

: , rw,.

*

DigitiZjgdby CJoOgJ.
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Voi3
ch*inqueIlicriftalli

pefci i muti fijpÌT <vofhi intendete ,

E negli alterni balli A A
7/njoHro amorgodete, A
Dehpietofi almìopianto

. Mecopiangete3efinivate intanto *

Z>/Camilla ilbel <volto

pul Cielo*™ cui L’alma beata <vijfe9

Ch’a me tatbor rmolto s A
ruita3e morte preferirei • :X\.

E
3

1voler 3 eia mente

m \ Ciro co*giri difra luce ardente*.\ ?v

Ond'bor3s ci piu non Volge > ' ì

L’amante sfere delfuo lume errante

In me3ma le rtuolge vVA

^ piu gradito amante, 'IL

Rreuijfima hofinita

Cq’Imoto delmioOil(lajfr) la rvifa.



DEL SIG. CASONI, io/

Lito 3 chegià vedetti

• Sorger in te Città ricchefuneria ,

Et bor uetttgt metti

Scorgi etArem> e etherba ,

Ben con rAgion ti duole

,

Chehgloriaperdetti.}horperditiSole.

C « .. 4*4%

ColcrinfcioltoportAte

Ninfeperle3coralli3ar£ne etoro9

Liberali uerfite
, ^ „ w,

Tatto ilmarin tefro,

Ouhorfrba Maderno

SimoUcro dmin del Bello eterno

—•*

E mentre Ardo lontAno

Nel rogo amato de’fuoilumi, ilpianto

SDelmettoTufulano, •

E di SMadorno ilcanto 3

Con difforme armonia

Siano l'efeqtue de la morte mia .

H Ha



105 "C
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A dimoiato il Criftianifsimo

Arrigo i i i i Re di Francia, co
me la clemenza fia la corona

di chi trionfa,poiché uincen-

do ha lafciati i premi delle ui c

torie a i uinti;onde militando

tutte le lingue humanefotto

rinfegne della gloria,per dilatare i confini del

fuo honore,era ragionatole, ch'anche l'Autore

procura (Te d'cfierc dcfcricco nell’honorata mili

xia dell* fuc lodi.

INC ITOR glorìofo %

De tarme3anzj de Calme ]

Guernerforte -fipietofo 3

Ch*inguerra hai da lapace eternepalme

,

Tufra gli odi beato

Guerreggi amandofife nemico amato.

Grati
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Gran Re nato iltuo Regna

Non mai perduto acquisii ,

Che evinto è viapiu degno 3

Mentr egli cede afortunatiacquisii 9

E ne la tua uittoria

*Di te trionfa# tu de lafuagloria*

Ualme rubeUe3erranti 3

dolcementeferite

Legafttjnethor tue amanti

Ne la dtfitmonfinfatte unite9

Si ch’i trofei,gli allori

San lalme auinte>e incatenati cori.

Tno uefililo lhonore

Fu3la clemenza l’armi %

E machine ilualore,

Suonò lafama i bellico
fi

carmi;

Cofi umceSli > epoi

Furonfiamme d’amor gl’incendi tuoi

H z Già

Diigittfcd by Google
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%& ODE J:ICS

Giàfeslofi lapace Ve' .1 a», ò
Nelfendi Martefplende? 'A M ,

£ lurmnofà face

Per te nelCieldi neragloriaaccende ; (

Altempo boraci/efelice ,

Ella{tiepace.eterna guerra indice,

«fa»?

«fa»? «fa»? «fa»?

«fa»? «fa»? «fa»? «fa»? «faW «fa»? «fa»? «fa»

«fa»? «fa»? «fa»?

«fa»?
-

«fa»?

«fati? .! ‘^^vAr-.'t
£«& .

‘

t *'.
\

4 1

.v y * .> '
. V

;Lfl'jTWr?i » hi

itt
<t», uwn«*i't*d

‘lfMTkl.1 ii’ .Tir » >% »AfiSt

*0 v H t^R/-

Jigiti

V*

-

WK0M0»



3 a o O : I09

RRICO Hit. Chriftianifsi

010 Redi Francia, il cui glo-

rioforiomchauendoper (pi-

vi to la fama viuerà eternarne-
te,trionfò fu’I carro della Cle
menza,honorato dal mondo,

I come albergo dellapietà
,
lo-

ftcgno della fède,delira inuitta delle battaglie,

imientore delle uittorie , motore de'trionn , Se
oggetto della gloria, hauendoconle uirtufue
<hiarame«tedimoftraro,che l’origine dell’huo
*no deriua dui Cielo; quando nel nafciinéto del
Delfino pargoletto in feftelfo,ma gràde nel có
certo del mondo,rife egli al fuo primo piato. Se

a’fuoi primi vagiti giubilò la Francia , che vide
nel fcjo natale iiafcere.la luu pace,& tiforgerc 1

*

antica fua glor*a;EtJ’ItaIia madre di riti Heroi
Iiet3 d’hauere generata Taugufta Genitrice di
tanto parto fifando in lui gli occhi ridenti,vati

cinò le fue Reali grandeaze^ondel’Autore mof
fo dai moto di tantacommuac allegrezza fcrif

fel'Qda feguentc*

*41

Vmrnftofàrge*,, nafte* reale

Alcide in Galliate'n Oriente ilSolfi

Emulo dCielfirenodgran Natale

Sereni(Jima Prole

Dando, porgeafecondo

A la Francia Fbonorja gloria almondo.

H s Pura

tGoosle



9 6 ODE n.l
. .

0 tencbrofò affetto
' '

)

Caligatofa notte>o Belle mitrici >

Ferro mfkufoj& infetto

Di yelen, sfortunate ombre infelici *

In -voi tenebre impure

Lafian.pejtt innocenti anime pure*

uV' VA ^ ^
•*«

ace è de thorrore

Fatto mifero3 e Brano

f Soggetto3ei che fu pria ethonefto amori

tAlbcrgOs bora odiata

.Freddo auanzp de tira è lacerato *

Spettacolo inhumano *

QuelJen nido dip

Viffe,ne alcuno offefe, ?

, : Et hor morendo tu tti i cori offende >

Già con la f~uita accefi
r
- Amore3efdegnojior con la morte accede•

Giouo fempre njiuendo 3

\ E morto affligge>e nuoce folmorendo.

Adige

'V d v

5jj-|.
* Il

Digitized by Google



DEL SIG. CASONI.

Adige turche bagni

Lapiu bella Città > che lSolfvagheggi

I carifiglipiagni ,

Ne miri tlCiel3come di rifi ondeggi ,

ZIedi come lucenti

Sopra fonde celesli ardori contenti *

J0T'

Digitized by Googli
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dita > c

O N la morte della Signora

Lucina Sauorgnana videee-

ditfato la nobilifsima Città

d’Vdine vno dc'iuoi piuchia

ri lumi , pianfe la virtù in

lei gli cflinti Tuoi pregi, c

fodisfecc l’Autore a tanca per

& alla fiu jdpglia t

ri

Ai BR A letale3 e folta

Ni l ircerto Oriente

ar» Tien fagli horror! inneità

La madre di iMenno» mejla3e dolente3

Epiangono infeconde

Lorperduta virtù la tcrra3 e Fonde.

>rÓD Non

Digitized by Googk^



DEL SIGKTCASONI.e
&(onpiu vagheggia, ilCiclo .vi: .«• ' %

Le fite bellezze Sante.

>

.ò ^ùVl
Ne etamorfi zelo jv

Sfattilia piu3?ìe di fe Hefio amante;

0netin uece etamore

.
* Sparge femi dimorte3e di dolore.

• w *•

»’ * li -r^.K C •

l,
‘

.

’
*

!

‘

Voti che teterne Rote
.
p^ùwidL *

Diidel[empiregirando ,

Alfùon di dolci note wt- x, \<s t £
c ' Seco vìVnìtc eternamente amando;

MifideHate intanto . a :>
' \

Mtifico ffirto in me d'eternogiunto.

Quafi figli di Tardai' ^
- ;A

t

Cfivn cadegeialtro fitgf, r • *«>1 t

E’
lfio bellume in preda (-X

i L 'im cadendo alfrateifargente porre ;

Muor Lucinate s'accende

Lagloria fttdiche co'lfuo lume ff>lende

à :: , Splen -

' Digifizocf^y Google



100 ODE
Splende lucido,e <*viuo ' fì

Ella mortati fuo bocore

,

Che fiammeggiante , e ditto

eArde nelrogo delcommun dolore s

Talfiale nubi fitole

‘paggiofiiegar asta piu lucente il Sole.

Soauèmente/ange ‘
,V .

.1'

La aiirtute negletta j t

E la Jiita rvaga piange

Nelcentro de fuoi rai chiùfise riBretta ,

Ma non s*duede,ctiella

Piangendo i pregifuoi,fifa piu bella.

Morte , lei morta auliti

,

Hor aitale,
efeconda ; ì

Deltempom van la priui

,

Poi che di tempo eternamente abonda,

E (tua <-uirtufinita

)

Con infinitofin morendo ha vita.

SE’L
»*
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E’L dolore è acerbo nella di-

uifionedinoida noi medesi-

mi, mentre fono diiciolci dai

la morteinodi vitali, è ben co
facredibile,che grauisfima fia

quella doglia, che l'annua a-

mante fen te ìtel la fcjtàragio-

ne,ch’ella fa dall’anima amata. Cofi pianfeil fuo

amore non menocaftp,che^fortunato ,vn gen-

til’huomo amico deH’Autore, il quale rappreièn

tò le fùe lagrime in quefti yerfi*

Cinto il Tìcnaco^e <uede

A* dotte ondof)fede •

Ingrati teatro da Juperbi monti

Tanti famofifonti

Darli tributo 3 epare (re.

• Trdmari yn lago, efeltra'laghi un ma -

Da

Digitized



lOl ODE
A

4' ** 'Vt
*7)4 le fue lucietacque

jfhafi amorofi.efiammeggiante Bella*

L ietxforgendonacque

. Xmjkkgtadra,e hi!a,^
. ; ;

Nelcui terreno <~velo

Parca trasfufe co
3

fuoi limili cielo. \

- k i\hr.f '3 r«c’
V
j J‘3

-JV./. ibsrroftifl ì.t^S

ilbellifmo adone
-

*

Sacrato a quefta infiammepure Urne,

Coni a dolce cagione '•***

W

o: ZW y«d felice ardore y -

‘Doppia nj:tagodea ,

(fiei nelfiopetto^O* ella in lui fumea*

£Wa po/cia sfortu *iafa,

T oflo dfioi lumi ildefiato oggetto

?

Vinfelice fio flato

Con fi doghofi) affetto

Ptanfi 3 dia Jim lamenti

Lagrimo7 Cielo , e fifpiraro i aventi.

Digitized by Goo^k»
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Cofi dolce non s’auge x '
' v: : r/ V,

’

Canora Cigno aia fbpjnyua. morti.
Ne tAlcionepiange

Sifiaue ilconfòrte

,

0 F'-ufcignuolo ilfiglio
'

Rapito, o Progne ilvolontario effigilo .

E le candide Stille.
. fi ^

Che da le luci vfiian tare , amorofe^

JEran <-viue fiutile » v \\ }

D’amor traperle afiofe

,

\.*y ^
Eifioi fifpir dolenti **>/?«- i*

Parexn/furtidamor mesli^ ardeti «

Tra mirtipargoletti
v

^
Sul lito appreff'ogliantripumkofi±
Glàdi mille diletti j.v v

Segretari amoroji y .

•

'

•
: $

Affifi Adon piangea , \V V;y;.v :

-

'

r
.

E cofi dolcemente fi dolea . />

ò . Voi,.

Digitaci byQjpgle
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‘. a

Voi, eh'in quelli criftalli ' »

pefiiimuti [offrir rvottri intendete ,

E negli ditemi balli w - /

//ruùttro amorgodete* \

pietofi almìopianto

.

.

piangete,e/offrirate intanto *

DiCamilla ilbel evolto

piti Cielo,m cui Palma beata <ViJfe9

Citarne tathorriuolto a ^

svita,e morte prefiriffe,
~ 1 t.'CV

piivoler , eia mente

. \ Girò co*giri difra luce ardente±X
'

Ondbor,s*eì piu non volge 'V

L'amante sfere delfiuo lume errante

In me,ma le rtuolge y '

^4 piu gradito amante,

Breuijfima hofinita

Colmoto delmio Ci$l(laffi) la svita.
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Lito 3 chegià, uedeHi

• Sorger in te Città ricca3efiperba ,

Et bar ueHigi meHi

Scorgi etarena3ectherba >

Ben con ragion ti duole

,

Che lagloriaperdeHi3horperdi ilSole.

m .

i

•' • S

Co'lcrtnfcioltoportate

Ninfeperle3coralh3arene etoros
"

Liberali uerfate
, ^ ^ »

Tutto ilmarin tefòro

>

^

Ou hor/èrba Maderno

SimoUcro diuin del Bello eterno. \

£ mentre ardo lontano

Nel rogo amato de’fuoi lumi, ilpianto

'Delmetto Tufiulano,

E di <£Madcrno ilcanto 3 v,
.
r ^ J

Con difforme armonia

Siano i’efeqiiic de Li morte mia .

H Ha

Digitize^foy Google
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4

Adimoftrato il Criftianifsimo

Arrigo i i i i Re di Francia, co

me la clemenza Ha la corona

di chi trionfa,poiché uincen-

do ha lafciatii premi delle uic

torie a i uintfionde militando

tutte le lingue humanefotto

l’infegne del la gloria,per dilatare i confini del

fuo honore,era ragioneuole, ch’anche l'Autore

procurafle d’dlerc deferitto ncll’honorata mili

Xia delle fue lodi.

7NCITOR glorìojo \

De tarme,anzj de talme l
w. , te*

Gtternerfortejpietofo

,

Cb*inguerra bai da lapace eternepalme,

Tufra gli odi beato

Guerreggi amando,efe nemico amato.

Grati
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Ordn Re nato iltuo Regno

Non maiperduto acquisii ,

Che evinto è viapiu degno >

Mentr egli cede afortunatiacquisii ,

E ne la tua uittoria

*])i te trionfa# tu de lafuagloria.

L ’alme rubelle^erranti ,

*Zdolcementeferite

Legafii3oncthor tue amanti

Ne la difitnionfinfatte unite.

Si cb’t trofei,gli allori

Son lalme auinte#incatenati cori.

Tuo uejfillo lhonore

Tufa eiemenila l'armi »

E macbtne il ualore3

Suono lafama i bellicop carmi

s

Cofi umceSli > epoi

Vuronfiamme d’amor gl’incendi tuoi.

H z Già

Digiiized by Ciwogle



RRIGO JHt. Chriftìanifsi

mo Redi Francia , il cui glo-

riole nome hauendoper (pi-

rito la famaviucrà cternamc-
te,trionfò fu’l carro della Clc
menza,honoraco dal mondo,
come albergo dellapietà

,
fo-

ftegno della fède,delira inuma delle bajtadie,

imientore delle uittorie , motore de’trionn , Se

oggetto della gloria, hauendocon le uirtù lue

chiaramente dimoftraro,che 1 origi ne del l’huo

mo deriuadal Cielo; quando nel nafcimétodel

Del fino pargoletto in le Hello,ma gride nel cò
tetto del mondo,rife egli al fuo primo piato. Se

a’Iuoiprimi vagiti giubilò la Franai
;
che vide

nel luo rurale nalcereja iua pace , Se tiforgerc 1*

antica fila glor'a.EtJ’ltalia madre di rati Heroi
lieta d’hauere generata ì’augufla Genitrice di

tanto parto fifando inltii gli occhi ridenti,vati

cinò le fue Reali grande azc;onde l'Autore mof
fo dal moto di tantacommuoc allegrezza fcrif

fel’Oda feguentc.

Vm'moftfàrgea, nafte* reale

bjg Alcide in Galliate n Oriente ilSole5

Emulo alcielftrenodgran Natale

Serenifftma Prole

Dando3 porgeafecondo

A la Francia Chonordagloria almonda.

“kVViù H 3 Pura



IIO ODE
- Fura era taria,e*lCiellieto, t ridente

,

La nunzia alhor delmaturino albore

- *Dolce Ungula
i
quando datOriente

L’auguflo Genitore

Folgorar vide njn lume,

€farne il Sol,ma fu celcfle Nume,

Sour'vna nube&oro Vn bianco •velo

'Ucfl’eijùccintole talifùedorate.

Iride yera,il Mejfaggter del Cielo

1 DÌ Sielle ricamate
[h <

1: AlSolnaJcente Rende,

Riflette ilSole, e mille Soli accende .

. .

Splendon cinti di ratgli aurati crini,

E di celeste MaeStà riluce

IlVolto, e ne/ùoi lumi almi, e diluirà

Lampeggia urna luce ,

Fan le guanciepompofe

Tragli angelicigigli eterne rofi.

Sctfr

v •
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Scendea teffendo di celeSle alloro \

Tìfica corona3 indi con queHa cinfi

Delgra Faciulloilcrin minuto> e doro$

Alfiuellar s accinfi •
.

PoJcia3e le luci fife a (‘difé.

Meimagnanimo ARRIGO ettenne,e

Vengo a te da quelCielpuroj lucente! \

Chaitutto infiinefuor di lui uè loco]

Cb’a voi non luce, è di luce ardente

,

Cieloiche finzji foco

Fiammeggiai e certo,e ignoto

,

De l'eterno Motore è albergo immote .

Da quell'immenfilegloriofa Sede>

Ch'è defluenti mcorrutùbilterra ,

One yiue il fedelfinita la fede >

Trionfi finzaguerra ,

Senza Sole ha fflendore

>

Efinzg affetto affettuofo amore.

H 4. Son

:d3P
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Efonfcmprefeluche fèmpre amata : Z

Di Dioferito, dsr mago > e de teterna

; Vera Beltà contemplator beato , <

Mente pura,efuperna,

Me permetterò intendo

,

'l

* E evi lumedà Dio 'vedo , enFfler.da*

DelCielmufico; mencio, hofinte, amante.

Liberofonìinanon riuolto al male ,

«;Mobilefi,ma ne tamar cottante.

Semplice, ftj immortale.

Prole diuina,epura l

Delgran Fabro delLieiprimafattura.

A Faramondo iodici la legge,e’lmanto,

AClodotteo tmfegna,el[ttocrin tinfi

D’aglioper man delgran Remigio Sito5

Co’l Magno Carlo io rvinfì ,

€con Goffredo bumano

. Su lejfonde de l*Albine delGiordano.

rDi
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Di queflo illuflrt3efortunato Regnò

‘DiuinCuflode 3 aglonofi imprefi
Teco maccinfi , e de Clmperto degno ,

Ti refi } e da Coffefi
T

i
faluaiCdimanifino

DctInferno3delferrosedelveneno.

Onde tbonore in te splende3e lagloriai

La Fè riluce>& tmmortalfiammeggia

,

La lode3arde ilvalore 3 ela <uittona

Temuta folgoreggia,

,

Trionfi Cinnocenza

Fra l'armilefepra ivinti alta Clemenza,

Vince la tua prudenza ogniconfiglio s

E confonde ogni sformo il tuo Valore >

Superi con Cardire ogniperiglio ,

E Codio con Camore

,

' E conpietàgli auinti,

E cofi njinciiC dai la gloria a’evinti,

E ce-
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E celebrato a celebrar cominci V
^ Ivi

La fiera Fé,cultor rverace,epio ; T

jCofi domitfnferno,e i monditi 'vìnci

>

Ercole 'vero a*Dto , . : , v , v .

Sublirnhor trdfopremi

Temuto tterra, altro cbelCitino temi.

Tragiche no^te,aYditefughe,e tefi \ \ \ c

f v Infidie,elJ,angue tuo vincendo [farfi,

L 'armi commofie,e da interine offefi

Il Regno afflitto>„ &* arfi.

Non tifanno impotente, \

£Ma Repiugloriofio,epiupoffente, .

Et hor congiunto a Donn i alta , e reale

,

Ilcui <-L>olto è celefle,elcor diurno , ( le

Gloria d‘EtruriaJjonor chiaro, e morta

Delgran nome Latino,

Eairedaugufìa Troie ,
( le .
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Ilfitto natalfiariuerito atmondo » , ,

v la 'fuma, adorato 3 e da thonore,

Ai ficolt fittiuo3al Citigiocondo j

E filenne al <valare*

Veneranda memoria

A la guerra*a lapace3 (cfra lagloria.

Come fi
mentati IIarmi agiafla guerraV

La militia guerreggi * ecombattendo

* \ ^ Vincaie trionfi/vincitrice in terra

*

c
:a Indi fi rìfilagodendo . ^

Verapace tra tarmi

*

Cateraper Juagloria i brosfecimarmi

,

Sarà lafama alnomefio confine * .

t v Eifitotpartifaran vittorieJjonori*

Lode3trtonficiviuerdopo mortej

La fiera face icori >
.

Fieno*egli bumampetti

*' Afi
gran Coppia tgeniali letti. \



y* ittf!
' o D EìCia

Con lefùe inuitte3egloriofèmani , \\

De la gran Francia a le Vittorieiliufiri

Tejferà lemone 3 afeur’humam

Suoigettila talte, e induBri

Sue imprefe3a i inerti njeri

Prepara il Cielnouijt immenfi Imperi.

TJedranft a thora algran Sepolcro intorno

Africani trofei 3 ìpoglie pendenti

D*Afia3ei dipalme Ebree ff>arjd3 ftj a-

Chinarfi nuerenti (domo ,

Tabor3Ltbano3Efdreloy

- v Vincer la Francia, e trionfarne ilCielo .

Tacqui,e s'udia tangelico concento , .. o

Spiegaua ilCtelquafi ridendo i lampi

,

Dipingea la natura ilfùo contento

Soura i Gallici campii

Et ecco et come fuole

Difrante in lume3egareggiò co iSole .

Digit'zca^Ó^l,
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E N TOr
grande l'mprefà l'-

Autore
,
quand’egli procurò

di riftringere in pochi uerfii

i reali ornamenti dell’animo

del S. Duca d’Vrbino, poich*

egli co’l polfeflò deile piu
fcielte Jettere,co’l ualore, 8c

con Theroiche fue uirtù ha fermato il fuo impe
rio ne gli animi humani,& gloriofo trionfa nel

concetto de gli huomini,fi che non pure quell’

humile compofitioneè quali muta efpresfione

delle fue lodi,ma lo fteffo fpatio dell’aria e an-
guflo campo alla fama per poter /piegare i fuoi

honori.

0M E trionfiunito (
u*

Principe munto3c ne timperiofir-

Comefcioltos (§Jr attinto

Sia Chiomatiamore in liberta tonfirua

Qanta Muja} e gli accenti

Sten ma rauiglie a lefuturegenti .

Ciufio

.

' ’ Digitized
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Giusio infifleffo cifplende »

Da mille rat difra giufhtia ornatay

Vfa fir^a y che rende

La libertàficura y e l’huom beato y

E lefue leggi fieffe

Hà ne lafronte3anzj ne l’opre impreffe .

Et gli humani cofiumi

Sotto forma diurna hà infi celeSlip •

Vfoui pregiati lumi3

Sati efiempi delCiel nelmondo hàdefii,

E l’alma in lui figgiorna

JQuafiin terreno Cieldigloria adorna.

Inman delfiuo configlio

tAprefelice vn tempio diprudenzjty

E dalfiuero ciglio

Sparge influfiidi grafie,e di (JemenTgy

Cofr Jcoprendo a pieno

Efierethuom clemente un Dio terreno,

Egli

.
Digitized
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'Egli nouello zAlcide •'< a
Ifitdordi virtùperfitoi diletti X

Elefie,e’n ociotrutde \
Pullular leggile rvirtuofi effetti,

H(e tenne odio nelpetto.

Ma contro, ilvitto vn generofiaffetto

»

Nefiuoi lumifreni . 4 '

\ i

In dolce maefiàpace s'adora ì \
Non con tarme 1 terreni

. .?
r*

Trtonfifitoi,ma con lapace honorum

Cofi confinto stelo

No maiguerreggia,epurInofinitelo .

Itegliagi è bellicofo, V r

Epacifico inguerra, e confatiche >

Partorifie ilripofi

Quafimfiaffi di Belle erranti, amiche,

E dafra Virtù interna

Pioue uirtù,che dà concordia eterna.

Non
0
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* »

Efruendo a la legge

Signoreggia Je 'flcjfo, e cdìfuo interni

Impero è retto, e regge

Sopra i decreti di naturaeterno ,

E confiperprofondo

HumiltmJe,perche finnalzitiinondar >

Et ne
9
popoli ha Vita , XnJQ -%ì

Effìbramanofiper lui morire

\

€in fruìtu gradita

Stimanfelice imperio illorfruire ,

Efin nel loro amore

Tant alme vrìalma,e tanti coriun core
i*

•V •
.

• ì W- r-'ts J

'

,

’

" 1
"

} 1 •

J'W* filo maggiori

De la (uàgloria i metti,e fìtoi beati,

E graditi tefori

Sonogli[pitti al[ito <-uolerfittati

,

E in fica ‘-virtù giocondo

Amando ilQeloJja peramante ilmodo,
a

. 1

4
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Non etOriente ipregi, -M *. :•

Ma teforopiu caro», epinpregiato > y:i

Che con eternifregi , \ ~^

0 magngmtno Eroe <111 firn beato *

Vi facro , e n ricco dono m (no *

CtOiCh'è pm vofrro4 voi mtdejmoio. cùb>.

i by Cqoglc
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1 SS. Academicì Srranagati,che
nel Regno di Càdia rin ouella-

no l’antica gloria d Atene,anzi
rauiuano lo fplédore dello ftef

fo Regno alcunodelle fcienze,

«datore delle leggi, elèflerol’*

Autore in Ynoddfluiriero della nobile loro ra

V nelbelfino ombrofi
v. 'ò

Dipiami Selua nata ,
V
«*I

Genitrice beata • « V - T
' : *

-'a

‘D/ parto gloriofi $ . . : C.

Defti in luce thonore

• partorendoa la Gloria ilfùo filendore »

* 1 2 Poi

.Digitìzed by Google



Poi caduta iti te Beffa
1 * '

Tra ruine profonde.

In maeSlàfra tonde

'Di Creta hor forgile imprefra

Porn Spemefotale .

D'effer neltuo caderferta immortale.

Dehtic a Bacco care ' io ; r.* un 3

Di Studile diguerrieri

Granulale di Città ricca, e dimperi.

Creta,in ettifola Splende

UgrfMamtMglorùt, Va jjffl
Taccoglie, in. tefrgloria, 0 ~j c

E tuprepari intanto

Con la cetra,e la trombalterno ilcanto .

Da teJuoipregi attende, x>. \Q.

»Vj J. %
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Ir' U

T» cometerno ilSole r > 2

Chefine muor nafiendo ,

Poi rina/ce morendo

>

Madre a teftefia#prole

,

Gìàmorta}hor quifiammeggi

Enelfin de lafama ardi# lampeggi ,

li* li i»S i-U i*-fC

_ ‘V- -i^offoupi'

Vtuì dtricefamofi

*De la uirtùygli honori

SpargaticcleHifiori '• iw

Nel tuogrembo, epompo/*

DelCielo emula ardita

<4
,J3

Eterna infondilegloriofa kit*

Il ~X

U ol

i. » UA'v/ii

e

--

i%\* i . « V V * ^

Wj . lV- -'7'^ fu
'

' n

COME

?èÌVSk4W-
fc

r s

Digitized by Google
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OMB nópotfono edere Ben'
inceli querelatili: amorofi le

gami,che tenendo con infacia

bile aftettione mira l'anima
al corpo conilituifeono li no-
bile indiuiduo:Colì non può
^ingegno hnmano compren-

dere quegli ocdini*che firingendo con dolei (si-

mi nodr la Rep.Venetianàvnifconó un’infepa
bile modo di goucrno non mai concetto peri’
adietro da gli huomini.tra quali marauigliofo
è quello,per edecurione del quale fatt3 fcielta

dc'più nobili fpirti, gli ammette ancora groua-
netei co'l titolo di fauii,degli ordini «e’cófigli
piu fegreti. In quello feminario di Senatori ha
con faconda prudenza,^ con matura eloquen-
za fuperata l ctà.rafpettationc ,& l’ordine itef
foilSie. Crilloforo Valiero . Onde l’Autore
tratto dal grido.cb’vrciuacon marauiglia dalla
bocca dUucti gli huumi ai» fcriife Iodiche fc-

gue»

EL lueido Oriente .

SorgeUbalia. Aurora,

E co'lJiio lume indora

La terrai rende ilCielyago* ridente ,

Gigli>amaranti* rofe

Spargendo a taure litui,& amorfe.

V. -A , 1
E“°

Oigitìzed by
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Eccoronde etArgento, v

E di Giunongli bonari \\ , V\ \
Scoprirfi, ecco traifiori K

* Spirar(oam3 e dolcifiati ilVento3 ' ^

E ne*fibietti arbofelli

, Sfogargli ardori i lofiinettiaugelli „

Dammi dunque la cétra ,
''

FanciulIo}e mentrio canto v t,

Fiori odoratiiKtanto

Spandt j e tu meco rumente impetra ,

Che l*arguta Talia

Cometti'eguali algran[oggettoduu O

Infimbianze terrene >
" v;W v ; »

Sottoforma mortale, rS\L

Depoftii firpoetale, ^

li nepotc etAtlante a noife n<z 'iene

Per moflrar quanto peeote V

Suono animato di vinatinote 1 - "*

i. 1 4 Ot£
è

.
• Qigitizod by
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,0come chiaro eifplende, * .

• \

£fiutatimortai?ufi

Queldoriche lQel gli ha infufe

Con quallumedi gloria ardete rifplende>

Poi eh*in trionfo adduce

JJhumam voghesclor rie/corta,e duce .

pvigori,e lampi ardenti

Solcon la lìngua attenta
.

,

Spinge ildefio/allenta, .
.

Sforza iluoler?raptfce afe le menti

,

E quafi Ctel,chegira

Qlt altruipenfeerfico rivolge,t tira . .

£ fon piu uiuafor^a \ “S** ' > rj V\*^ V #>

Spandeglinfufffùoi
DelCtei,poich*

e
gli noi

Soave inclinai nongiamai cisformai

Ma sei la linguafeioghe

Moue ,sforaraptfec laltrui voglie^

^v-‘ v eprò,

-
'

Dlgilized by C.O03
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E produce ne
3

petti

Hora todio3horl’amore , uV> •
.
*'•

Hor ardir3hor.timore.

Cangiando a uolerfuoglihumam affetti,

Epar,cheficoporte

Lafialinguafacoda hor uita,hor morte,

• » • » ,

Vrendonoforma i Regni

Daifiggi imperifioi,

. Vfèfuprima3nepoi '.» 7; :

Sarà chi meglio il dominare tnfigni,

Ondhora èfilo in terra

Arbitro de lapacete de laguerra, . . «

0 Adriafortunata,

Poiché in amor t’èfiglio,
> - * •

E padre nelconfigito *

Felicìjfimapoi3heta3e beata §

Quandei col dirfacondo

Fatto a tefpofio dara legge almondo

.

' a. La

«iT Irffl



A Città di Belluno!, con tutto

chefiafabricatanclfeno dell’al

pi
,
gode nondimeno la foauitd

de'coflumi ne gli huomini, la va

ghezz.ade’fici,& la copia de’frut

ti ne’campi a pari deU'altre Cit-

ha goduto gli effetti più cari del-
la gi udiria,ddla pace, dell’abondanza, & yna
certa fcmbjanza dell’aureo fccolo nel reggiraé*
*°dcl Sig.vincen2o Capello,il che viene accen
nato in quelli verfì • - 1 » * ‘

• -

v kO
CCO fiammeggia ilCìels

De le fuepompe adorno >

Ecco ridente ilgiorno

Figiio delfòli che’lmare

Sua culla lafiia^n Oriente appare .

Ma
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* f fVV <| |ÌMf H» nJt 1* ^ *tKV' * fr,V|. M ^ ‘M <C

Ma non è ilSole autore * .
« V' A X

Di quefiogiorno,Splende . i

Lume maggioratiaccende

Muja i mieilumi interni

& finfai raggi i tuoi cgmetùeterni.

'
' > -'-1

- ft .. *.«,«• i >W

Di quello ìUuflreEtoè J*
Z#wr vero, egiocondo

Dinoi,et%Adria,delmondo,

IpuriJJimi fregi

Cantre lagloria, difai cekfh pregi.

Ecco come trionfi.
v .v; 0!

Difi nelcarroafrifi
De la fia gloria, e*l rifi.

Compiacerpargoleggia,

Canta lafima,e la njvrtufeBeggia.

. ' Sm
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Son le lodii trofei

Vofre iJuoi bronzic i marmi

E lenirluti Carmi,

D 'archi in ucce ha gli honori

Soni'almeiuinti,(fp i prigioniicon-

segue iltrionfo auinta \ •. I

BELLOO^A/ifuoì legami
fan,eh’ellaferuti,#) ami >

Serue,& ama cofante

,
Feliceprua,

e
fortunata amante*

0prua auenttirata,

Imperio è’ltuofruire ,

Egloria Ccbedire,

Et tuoi nodi etamore

Annodanpiu che'luinto,iluincitori .

Viri

Digilizecfby Coogl
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7Jincenz$già ti uinfiy *.o'.w» •

Se medcfrHouinctpdoy -n r. x \V}

Tu rvinceHi perdendo , \ \ •vi

Poi e ha in questa littoria \ *>

Vutileilwrito,e PpmcitorUgloria . .

r .

E iSignoreggia,efir*è 9 *\

Perche maitre ti regge
1

3.

Serue algiufio3a la, legge,

\

Z)farido infetrigore

Ma ne timperio tuofilofamore . u

Nel fuo tranquillo fino

ZIera pace s adora

diliga
fi

in fuo tempio 3 ond'hora

Tu da la fra ryirtute

Già Dea dtguerra haifilpace>t filute.

-ojm Tu

Dig it ize(H>^ìOgfe
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Tu contenta uedefti ; •wi3
s, cu

Ch‘et la terra infecondi V &
Fè di grano feconda * (i'IXV'J i

Liberal de tefri

Ù’amor btamofo>auido Ini (Cbo*>^:

• Ut

bumilej efublime t i ft

£ ùi clemente>egiuftO} ~ yt

fn tutte Copre auguSìn .

MoClra confanto zelo

Hauerperpadre Dio,per Retnn ilf.ì*ln%



lif

VRONO con incfedibile

allegrezza raccolti da tutfi

gli ordini della Prouinciadel

Friuli i SS. Prouedicorideft»

nati dalla Rep. Venetianaai
felici principii della nuoua
Città di Palma ,& il Sig.Ser»

tiilio Treo celebre GiureconfuIto,8c Oratore fa

condo rapprefentò con floridisfima Oratione
la fperata fai ute, il contento , Scladeuotione
di que’popoli,-il che diede nobile occafìone ali'

Cecche fegue.

0 VE virtù animata

Ogni sfera delCitipura,efrena»

E desiandobeata

cufica ruote etimmortaiSirena,

Co’l Cielo amato eternamente vnita

Qira,e /’informale lidà moto,e anta»

Jgueffa
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Ghetta virtdfpotrrce f >

£}el Cvelhor tutto i mortai ligufi infofa

Le'do moto felice,

Èìfl*deinki3nclfHO ffrlerrdot drffufì?
'

J

Onde fuonano a noifite dolci note

Pura armonia de le celesti Rote *

sr.diliMsnx«03 0 M O V
rt rb il . jfi esinanite P^T ».$.

ir ah ? hit: ;<! r.!i;h im-bioilg UVyoHi Itesi

£ tnenifelìa fifctoglie,
f

L 'alme connodo tndifolubìl legete ’rv .*

Incatena le Voghe', *

-
li »

E l’iflefio rtgorplacidepiega

,

E qual nono etamor noagopianera

ifondeWpnfi,e fé temperie acqueta» >

i

Alfuo facondo motet -

Rjpofantalme,
i
/enfi alto fapore

Godono,e retietimmoto

llpenfier, nè fi
motte intento ficore y

Et in inrtn di ’fioipolenti detti

Cangiati 'voler,noriaglrkumam etffettt.
•

*r.'. Con

d
Die
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fon la Voce canora

A leftupidepietre ifinfi,e l'alma

Granfitbro infonde, oncthora

Sorge la noua,e vincitricePALMAt
Tale Anfiongià la natura rvinfè

Quando dimura lagran Tebe cinfie\

%

a*
^*ì? ^ì; ^fcitìp&4®> <rof$ì>

<&*ì? <&*!?

CL^tìP <&*2?
(&f$ò

cifcW?

6£¥3V

K QVE-
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<$*£> <$*£> .>

«aS (tt.>s *agì/> evi^

JS&- _

caie

VEST’Oda fu fcritta per la Sig.Cefa

reMichiele,gentirhuomo di belle

lettere , & caro amico dell’Auto-

re > aggrauato da infirmiti mor-

Otent'tjJlmo Nume,

Chele co/è create

Col tuo falubre lume

Rendi liete,e beatey

IL con Virtù infinita,

Nutrice confimi dolcemente in njita^ . >

Sen^a tefiofio velo

Ognhor etauttri infelice

Copre delpuro Cielo

1 bei campifelici y

Torbida è l'acqua , e infetta

£' la terra (thonorpnua, e negletta.

Wfi
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*

Nelpiu ridente maggio 3 j

Son lepiante infeconde * . * \

V'abete ril lauro3el figgi*

V^udi fono di fronde , V v

Abbandonan le •-ulti

1dolci nodi3 ei cari lor mariti* - - j*

*
Langue acetato ilfiore

Chiedendo in <~van lafonte *
v

.

E ^vitale humore

‘Trino3la bella fronte *

4 la terra3 e morto

Coua tra l’berbe languìdetto3efmorto.

.

.

S'ange l’augel3che finte

CNgnpiufico amorofo >

jWd frf/orpiu cocente

"Entro nel finite àfcofi3

Fuor de talgofe nido . •

Stupido giace ilpefie3e immoto allido,

K 2 Ca-

r

r
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Cade almontone ilvello ,

Iltoro afflittogeme >

Nonpiu fuperbo,e bello

Rigne ildtUrterò , efreme

,

Non fibilia piu tangue,

Ma da maggior venenplacato langue,

Senza ì raì del tuo bene

Itenebrofi mali

Con duriflime pene

eAjfltgonoi mortali

,

Mafefpiranfeconde

Tuègrafie nde’lCiel3la terrai tonde

\

T
Arde etamore il Cielo,

Varia
fi raflerena

,

*7 cbriflaUmo gelo

Ha [acqua ognifua ulna \

£ le terrenefonde

Sono ricche difior}a‘berbere difronde *

I la/ci-

"V
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llafiiuetti amori

Gli Cirali,e le catene, ^ v

La retele ìMi ardori > l *

£ legioie, e lepene

Spargono in ogni loco * (co*

Scbcrzgdo ognbor co la (j>eranz£>elgto.

Per tele 'verginelle

Guidati njez^ofi balli',

E leggiadrette,e belle ,

Ne*liquidi crtftalli

Tcmprano ilcaldo,e‘lfino

Ornan difior,chegià diamore èpieno .

Pai,che cTamore auampl

Lafida Tortonila

,

Eper li ruerdi campi

Chiami ilmonton l*àgneUa ,

E confidai baci

Goda ilcolombo titeratepaci,

K i Ver



,4*\: O D 5^12 wlia

'l’erte nelfreddofirn v, i

Dclferpe empio3 efdcgnofi 2 vvAl \YO

Si trasforma, il'veleno • Oi,

In nettaremorofi, ' ;
’»* 1 • .

E cangia in dolce amore - A ^v '&

Jtf LeonestU Tigre ilfmf* rori, J ' ^

— **:ViVn

v .V

A

Le nnti abbracciangh olmi?

E ifle/ùofi acanti

Stringon lefiepi3e colmi*

Di gioia i pejci amanti

Mentre tacciami urenti

Ebridamorfittati le yoglieardenti*

iV,.

:v.^
\ ,

njedi corn boragiace

L amico egro3e languente»

Enonritrouapace

Da quelTbitmor algente

,

Cbe con eterna doglia

Te de
fi
andò a fijfiirarPimoglia.

*r * ì. In-

u v«ì A

X\ iwr.w À
*\ nf

1 />\ * ij"
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r

»v Infondi in luìpietofh

Jguella virtùjcbc rende
*- ' ‘ ' * Lieta ognihumana cofa>

E eh
1

e 1 bramando Attende*

Si ch’egligoda meco
J 1

‘ Gli annifelici delprudente Grece,

>
"•

I M
. ...

' v1fl;ifO fi'
'-

‘ l i»
' ''OvK kt){J

:
'

.

•**
•-'£

oi.iniU-'o.i’ji
•

'•-)

i

t.t . il *! ' ’
. j. I

nì'j j ) iryj 1 !•, nA !

* * * . ti'U u .
<’

1 / v ;
4

- \

* !!.À «b.pts'o • '.3irvJ.i.<;
,

t.

oii>i4UU>l)£W>

il
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ilbuono.il Sig.GicronimofuofiratdloGiurcconruItocerebrati/i
fimo.fuocero deH’Autore,& padre di Monfìgnor Minutio hora
Arciuefcouo di Zara,Abbate di S.Grifogono,& prepofito d’Ettin
gì uecchia in Bauiera,il quale hauendo collimato molti anni della
vita Tua nelleCorti.fc gli vltimi in quella di Romacon molta Tua
lode femendo di Segretario a due rapi,cioè adlnnocentc IX,& a
Clemente Vili,c’hoggi diviue,^. viuerà in tutti i fecoli nueri
to nella memoria de pii buomini.prouò in tutti i tempi vari,& "ra
ui trauagli da quegli fielfi,chc piu Janano Ilari tenuti à fruorirfo ,
eflendoii imputato quello,ch‘cgIi (lima Tua gloria,ch’c il nafeimen
to naturale fotto laSeren flima Republicadi Venetia, & la lun<u
feruitù tenuta co i Sereni/Gmi Principi di Bauiera , nella qua°e
egli profcfsò Tempre aperta fede,& gratitudine con la lingua,& co
l*opere,fcruandoogn’hora incontaminata la Tua (inceriti, chefù
riconofci uta con fcgnalatt premi delle prelature, & honorata co’I

teflimonio della propria bocca di Papa Clemente verfo vn a mba
feiatoredigran principe.Hora.ch’cgli viuealla Tua Cbicfa,& afe
flelTo ha fatto dipingere in alcune fue ville l’imprefad'vnaCandc
la acccfa,coperta da 'vn 'vetro lucido, c tranfparcnte, al cui Iplen-

dorè fi "vedono alcune zanzare gire volando d’intorno^’I mol
to innoxia tut.iq

;
rducet ,

per dinotare forfè lo fiato fuo coli prc-
fcnte,comcpaflato.da che prefe l’Autore ilfoggcttodcU’Odaj che
fegue-

HIARA tinterna luce

Nelpurofin de l'alma ardere riSplende,

E delfuoW coperta a noi traluce

'Bellafienontoffende

Lteue aura di contento

0 degli affitti impetuofi il<~vento ,
v . .

Tu



4$ ODE
• Tucollucido affetto*

Che cicogiunge a Diojra noifiammeggi,

Nèpuòfitlfà ora di mortaidiletto ,

Ch*allettando rvaneggi

,

&(è può turbogirante
rDifortunaìturbar tue lucifante »

tV’ •' p, i *5 » » l.ntj . Zi Jjr
. i * r\i|. vincili

r;
( .

* .
*# ! *

: |
* •

'

‘

. V vi
1

1 • • il <. i C

Spressiimportuna nota
*7>i Zanzarapalluflre 9& infelice

,

Ch’erra notturna}e netoffefa bagioia9
Stridente3e turbatrice

Co’
lfio morfo odiofò

' Dife medefma3e detaltrui ripofo

,

Cofi linguapungente

Spregile fuol vibrare anima pura ,

A tinnocenza altruifèmpre necente 3

Che taltruigloria ofiura

Render crede3efihermta

Oue rviuerpensò3lafiìa la ^ulta «

i,v Lu«

U
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Lumim/o,e /vitale

Raggio dmrtjìch'amatole nonintefi.

Sotto retro mortal3ckiaro,e immortale

Da mari ceteIte accefi.

In te Splendev'tuace,

fuChumatte tempestefaeterna face;*

Legrandeoge cadenti.

Gli eccelpgradi sugli ab't/peterni

Con unperpetuo horrorfempr
e
pendenti

Fuggitile in tegCinterni

Tuoi Regni , a te fiuero

Conpioreggeftì3e rigonfiimpero,

k*ì

7\

Onde quallumefùote

Sotto lucido retro arderficuro.

Splende dà tua virtù difefi ilSole9

Che /olitamipuro ,

Coperto3e non afiofi ,

Ne Calme illuminateje luminofi-
Vedi
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7

Vedicome thonore

Con quefio lume tuofilendepiu chiaro*

Come doppio ha la lode ilfio Splendore »

Tanto a mortali caro,

E come in quefiofòco

Arde la Glmafijfha lafinta Utocó.



;
l

.

t

I

SS. SebaftianoVenìero,&Gio.

Francefco Sagredo,che rifpon*

dono alla grandezza de'Joro

maggiori con la grandezza del

la loro virtù, filato l’occhio in

cercatela, nella quale da mano
eccellente era dipinto Narcifu , che fuori di fe

tnedefimovagheggiauafcftelTo, pacarono dal-
la lode della pittura alla bellezza della fauola,

& poi allaconfiderationedi quelli,che quali no
uelli Narcifi s’innamorano di fe ftefsi, & coli cò
tra la propofitione celebre nelle fede d’Amorc
amano una cofa incogni ta,poiche non conofco
no fe medcfimi,& pure tanto di fc ftefsi viuono
innamorati. &: quindi ritorcendo di nouo il ra-

gionamento alla finezza di quella pittura ,mo-
ilrarono defidcro, che l’Autore Io fteflo amore •

di Narcifo con la fua penna emulatrice del pen-
nello del pittore rapprefentairc;ond’egIi,che vi
ue auidilsipio della loro gracia fcrifle l -Óda fe:
guente.

4gheggidtore3e vago,

Spettator difè ttejjò

IlbelOrarcifo,d la.Jua bella imago,

jQuafi tragico mejso

Spiega ilfito uan defio

Su Cbomicida3 & innocente rio.

>*.
..

Pu-

ligilizeo By Goóglt
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Puro cristallo fonde >

Varene oro3 argento

Sonorefmeraldì le rìdenti fronde ,

Lucide tombre3e lyento

Con lafiiuetto errore

Zefirofimbra3 {£) è/offrir etAmore.

JQuiuì alrìdentepianto

De tAlba ogni augelletto ,

nAmorofòpoetajn dolce canto.

Spiegare alfio diletto

Par3cbe bramì3efi glorie ,

JHuafi cetra d'Amor3dAmor legione.

E firna3che tAurora

JQui s'inghirlandi 3 e infiori

La chiomati fino3e che la bella Flora

Nutra3e dipinga t fiorì

,

Si che'lloco giocondo (do.

E Vn korto al Ciclone vnparadi/o almd
.. -^8,- L. Son



DEL SIG. CASONI. /

Sonionde crìHalline

Specchio immoto^ lucente

A le bellezzefue carene diurne,

Ut le vagheggia ardente >

Upatijce contento

U^eIInfimod zAmor nono tormento

Pende incauto Narcifò U .1

Da mentita bellezza,

EfprcZZatordogni beltà 3 quelnjifo

Bellojna fìnto appresa ,

MtferOycbe hgioua

Vederiamatofno3fe mai noltroua ?

"Nelripo/o s*affanna

,

Ne l'eHinguer lafeto

Arde diptere ingannaior s'inganna.

Lafua bellezza t rete

Ei predatore,e prtfo.

Accende iljocoì e nel
^
u ifoco è accefi.

Etne
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‘ • ^ w -•* •

Etne legelidiacque

Troua afiofia la, fiamma J.

L altrui beltà, gli Jfiacqut y

De leproprie bellette bora j infiamma?

Defia ciocchepoficde >

Cercafieftefifojefe cbieduto ci chiude*

u* ,

•r

Qlagrimofi affetto ,
'
<
r
*„ ... ;

Brama ediffera infiemé.

Cupido e tocchio di mentito oggetto>
L*amore è fiènzaffeme3

Ilpiacerfimulato ,

Vero ilmaturiamante è finz^a amato*

Anziamato^ amante' l

Vtpn sa etamar fie fteffio 5.

Di [ita beltà brama ildiumfimbiantt y
Cb

1

è fiuo3negli e concefioy
Auido ei mirale cieco

Siduoldì non bauer chifempre eficoi-

Men-
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Mentreipiange}dogliofò3

Lagrima alJuo belpianto

Vamato fuo,fenica pietàpìetofo3

S*ei ride3 ffi
egli intanto '

^
Ridendo a lui riuolt&3 / -V

Sen^x lentia ha fil ridente ilrvoltOx

: Ir 'rii • i!
‘ -V

;

-

Segli /copre ilfio amore, ^ |

'

Par cf) àfcolti3e non ode

,

1
*

So/pira a fiuoi fojpirlearde alfio ardore3

S'egligioìfie3eigode3 ;

Monflrando in '-vari appetti

D'affetti veri
t
firnulaU effetti . A?

Amante3anzi nemico

Difi fiejfo 3 ei rimira
i

La vera mortefua nelfìnto amico ,

'

Ama tombra3& in ira

Ha fie medefimo3e muore

}Aonflro in beltàper monftruofo amore.

tu L IL



r

Kitj

» . i

L Sig. Gio. Giacomo Zanc.Sc
natorc illuftrilfimo,lc cui virtù

fi come furono ammirate nel

Regno di Candia,da lui con
,

lode di Angolare prudenza go
uernato jcofiriconofciutc dal

la Tua patria, gli hanno aperta

gloriola ftrada a’ piu fublimi honori della fua Rc-
publica filofofando piamente tal’hora con l'Au-

tore intorno alia m^fcria dell huomo, coli poco
conotcìuiajaila ci ecafuperbia fiumana, diede ma-
teria all’O da , che feguc.

OCA polue animata,

Huomopiu tofio mortocele morta,

li

.
jQuefla tua natta amata, (le.

Fungo notturno frale,

Suamfce, e cjuefio mondo

£hefi vagheggi,!fitta bellezza èìmmodc.

Digitizedì
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Tuproui ne'Regali

Palagi liti,ambiti(me>c inganni ,

Nel frn albergo i tuoi mah r

Tra*domeHici affanni > .
,

; , à : >

V^e’tuoi campi fatica >

Nelmarfortuna a tuoi defirnemica j

•

' -

Perigliofa 'vaghesga

Seperegrini , in pouertà mordace

Curarne la ricchezza

Hatjìmulata pace, l i «,^r- -,

Te dite flefopriui

Con moglie) efinzjt fiùtarioviuij ,

Senza figli ti duole

Efiere ignudo tronco3e fi diuenti ±

.

Padre di moltaprole

fProui mille tormenti

\

'* *'
'

Sfrenato3e troppo ardente

Giouanesvecchio fi’freddo3e languite.

L 2 Quel

• '.•* ». ^.V* /* - Vi V v
Digilized b/jCI^Oglc
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l

0 ben dotto ignorante,
. \ \ A.

Cb'ate fuperbo itfignà

,
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pianger nafendò
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J MOSTRO' ilSig. Gugliel

rrio Mitiucci ne’ Tuoi primi an-
ni con l'altezza deirirtgégno,

& con la purità de’coftumi ha
uere per patria il Cielo j&^_ di

molerò il Cielo co’l richiamar

lotofto a gli offici jcejerti,ch’e-

gli toffè vno de’fclici habitatori di ciucila Citta#

ch’ènodrin dafrercrnird,8? nodricc della gloria;

la cui acerba,8^ infmntunrmorte fù tra’termini

dell’humana prudenza lungamente (ofpirat.l>dal-

TAuo Cuo il S. Girolamo Giurcconfultocelebra-

tiflìmo , riquale co i chiarilumi di tutte Te virtù,

che adornano l’anime coheredi di Clurifto,rifplcn

de come rifguardeuole eirempjare della politica

Criftiana jonde l’Autore,che comcluocero,& pa

drc l’ama,& come Signore lo riueriìcc,fcrifle afua

ccnfolatione l’ Oda,che fegue.

0ME falbd nafeente

Na/ce a pend3che(pleìide-> -'{te

Splende a pena, 3chepallidate lague

Manca eia luceoubà la, luce rendei >

Cefi Guglielmo apparite3

'tMa quafi Aurora in apparir di(farne .

L l
Le

DigitizexHffGoogle
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'V 'r 4*

L e chiùfi luci agiorno

Tiu luminofiaperfi ,

Et alCiclo rmolto3al Cielo Adorno

Di mille lumiz'zm piu bellume ojferfe

,

E rife lafuafielia

Con le bellezze fite fattapiu bella.

fc

f
* L ' " A

ih ; ,
» >. "r *-

j
:-ir-Li 'X -fT. • i-

. *V -.1 IC*

Celefte borpargoleggia

Tra’pargoletti Amori,

E ne*giardini angelicifefteggia 1 1- : »

Tra le delitie de gli eternifiori

,

Talhor dolce ruien meno

Ebro digloria alfuogran Padre infino .

Nelgran Circo celefte

Lagloriofà meta

Ha tocca#gode alti trionfi\efede,
Curfir felice3e valorofiAtleta^

0 quanto ilpremio è degno 3

Poicbà di tanti Regni eterno ilRegno.

» - Can
-

Digitizedby
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Candidato amorofi V' \

La fuagloria rimira

Ne lo specchio degli Angeli , e bramofò

Cati,inteto alfio Amor,ch'amadojfira
Dolciffimigli ardori, - y ••*v\

Mufico eterno i firn beati amori ; - ^

Vede de tAno intanto . . ^

Trafiuoi vezgi dmini

Ne la rviuafua morte il duolo,e'lpiato s

Onde tra i neri,e lucida confini

De la notte,e delgiorno

Gli appar di raggi,anz{ di Soli adorno •

Fiammeggia in aureo velo, su. s i^
‘

Tiene lucidapalma

Ne lafinifira,e
gli occhi volti alCielo s

Indi a la defirafua la deLirapalma

Giunge, e Nuntio felice ' S

Co
fi

in lingua del del,tacendo , dice .

'

ÌL 4 Fu,

Qigitizedby
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Tujtiin humana njefte ? v.wr,

*Piu chuma.no tanti anni ';\ ». \

Vm&i ih terra attadin celeHe l \\

Sempre eguaine lagioia3e negli affannici

Peretialt»™ ben tt lagni $ df
S'to unto in Cfeluche mia morte piagni *

T

u

3che ricchezze, e honoré *• >'KV '
' •

. \

Laniere fumo ttimaHi,

E yolto a Dio con /*burnitià delcori

Sprezattere delmando al CieLt’al?afìij

Perche fojj>ìrt3cti<ta\à YoY " v^ìyìiA 'jCI

Sprezzato ibnodojhorfiacogiuto a Didì

Se'lCitilargo a tuounaoù u: • vi\

(0 fortunata proti) \ v.
v

a v."'

Novanta tidono figli}e nepoti y . VI

Perche tincrcfceie ditole*'. ‘ iA j» iYw\

. Vinto da thuman 7^lo *seoHA i

‘Dimefmdonocjfer.cortcfi'tdCìeb? ì

c’A v a golpi-
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Sospirare almio rtfi,

piangere almiogioire.

In Inferno di doglia,
1

alParadì
fi

J)e la miagloria,viuere,e fentire

Da la mia paceguerra.

Non èparto d
3

amorfa de la terra .

i f ' '• \ r ».
il 1 U » * . A Y ìm

>n 1.);.)

r.:rtogitt£! -7*T^
Piagni,ma fidi tuo pianto

Tuttofilile digioia,

Sian fittofi i fiSpir,fian lieto canto

1 tuoi lamenti , e fia piacer la noia ,

poidi ilmio ben tinuogha *

Apianger di dolcezza,e non di doglia .
f

Tacquefifi,e dtffufi

piu vini i Juoi Splendori ;

Ìndi nel centro defuni rai
fi chiufi ,

E fiata Spiro celeSii odori , \

Sparue,e paruegiocondo

Il ftelo in terra, e itkParadifinimondo •

$VAW:

•*

«*

jr
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VANTO fi rallegrò la Chri-
ftianità nella ricuperatione di

Strigonia,& fra Tarmi triòfanti

fufurrò vn lieto applaufo della
'T

confolationc communc; tanto

ficontrillòogn’anima pia nell-

intendere, ch’vn'huomo fatto

niinifiro de gli fpirti infernali contam'mfTc

Timagini1della Chiefa principale d'erta Città lafcia

te ili eie d i gli ftclfi barbari; onde l'Autore deteftò

conqucit’Oda fi nefanda, anzi fi ferina attione.

* M.. .......

CCO nonoTifeo, che da la Terra

Sorgefiglio de l’ira,

E mone a'Cielo, anzj afiflefio

E perdente s'adira, (guerra ,

E cadendo contende, )

Ma ne L’offefa fi medefino offende .

E in
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E in/ito furor non teme lituo furore

Gran Diottria tinnocenza

NocentiJ/ìmo offendeMiaTamor
Superbo a la clementi

A la Fede infedele 3

Ne la flejf'a Pietà duùen crudele .

Vìnto ilTrace nemico^ecco è nemico

Di Dioiche la nuittorìa

Lì diede^efuffì a chi piu Todia amico;

E ne laJìeff'agloria

Jnhonorato giace ,

Vilgendo tarmiin chi li die lapace .

Lagrìmofo trionfoin feruitute

Vincendolepofìo3e folo

Perde ne la filttte ogniJàlute ;

Efe nelcommun duolo

Ei ride affetta in tanto

Ne teterna allegrezza eterno pianto

(M
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Chi lo fino ferifce/ cicco vuole •v* ^ .

Con tornire delJuo errore

Turbar le luci a chi dà luce al Sole;

Mifero feritore y
•*

.

Poi che tempia ferita

Priua la evitatila de la fua natta .
-

CMagia vinto ‘abbattutoci Ciel rìuolto>

Tremi indarno,e fefpiri

\ Inprofonde mine alfin fpolto i

E mentre ardendo Tpiri

Fiamme di/degno eterno»

P^rti a tInferno <vn tenebro/o Inferno ,

1

Digitizéd by Ck



a a o Ut

L S.AndreaCornarovno depili

chiari lumi del Regno di Can-
dia, degno veramente dell’amo

re del mondo,poi che. il mondo
tatuò dalla Aia virtù hpnora-
to.defiderò vedere alcuna com-
polìtione dcH'Autore (òpra il

naufragio di Iona,& puotc i l Tuo ddìderio femi-

natone’campi dell’imore, & della riuerenza del-

l’Autore,produrre il frutto ('ben che immaturo*
&accrbo)deirOda,chcfcgue. ^

.

V vA

E' mìyleri ce*0 V4i*» \ S/Z

Riuelalor felice , \ . >\ \

0 prefxgi funesti' \ . r j

Di Ninute infelice

>

* vjjA u u vv

Ode3e figge dolente . 'i

Laprefenda di luijb’. 'è ognhor. prefinte.

E tra
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#&$?***E tra tonde agitato
'

Scopre La fiua yirtute

Naufrago beato, ** <**

Penfie,e dà fialute ,

Configlia,e lJuo configlio

Dona la rvita altrui colfinoperiglio

§'*’
- VVfijSh -

1*?*
« v>.-c

_ . « v* . .
'

IS

piti

*>}*>r
.. . ,

E di monftronemico - ' -3 * • x /

Traiampie fàuci ficende , ^
Che quafi hojfiite amico „ ^ wv*

Valbergai non loffende,
rEnelfito fièno accolto » fv ' *U-M

In fièpolcro naital i~uiue fiepolto .

Vie tanimata nane

Et ficuro,e fimarrito

£0» uiaggio fòaue ‘
“

Giunge alignoto lito , . , v

One a pentirfi inuita

,

E minaccia lamorte#dà la vita . i

£ML-

by GocDigiti^
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ti

A L L’alpi, che non molto lun-

geda Serraualleperdcndo if na

tio horrorc ,
fi moftrano tutte

vcftitc d’herbc, nafeono quinci

flc quindi vaghi, & ben diftinti

ordini di piccioli colli, che qua
frondedi mare lentamente in-

crcfpandofi con largo giro formano vn’amenirti

mo teatro,doue non manca larga copia di quanto
benepuò dare l'Italia

;
quiui (òpra "vn piaccuole

colIe,ch'innalzandofi foprale circoftanti colline

fa 'Vagn,& dilettola inoltraci nulle fruttifere pii

te in pari diftanze con ordine colJocate,forge il rie

co, lòntucfo palagio di Monfìgnorc Minutro
Minucci Arriuclcouodi Zara, nelqualefrd gli al-

tri ornamenti fono molti quadri da maeftra ma*
no d ;pinti,& fra quelli in vno è rapprefentato il

miftero della transfiguratione del Signore con lì

marauigliofa maniera,che trahendo egli a fe gli oc
chi de’rtguardanti defra fttipore, diletto, & -yna

deuotacontemplatione, nella quale clcuaco I’au*

xorc fcrilTcrOda,che fegue.

OGGI Vcccelfaluce j

Eccelfimonte njn parodifi reìide r

Hoggi tra, tombre ilnjerofil nlu ce,

E neifin de la terra il Ciel rifitende ,

Mentre diurne , eh'afionde

Critto inpuro condor Sparge,e diffonde.

Ó<drw.
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Nellucido candore ^

Vocchio fruifie ilnon comprefi oggetto;

Arde illutne diurno , arde d’amore

Algran mitiero itTeHìmonìo eletto ,

Che cadejbrama, e chiede,

£Wa cadendo ilfiedel,forge lafede .

i!!ir>rn£'iiv onn. ’o. .1 j cenine. lì>..’.»tir.q>au

r>ir.‘ <*p «b ;
'

I i. nfrn .ir.n suob.òilfcil OH
- ’ 1 up

,
•

;
: r:; isif.., '.jq 5*iid

^ •’ii’iJ* 1 iulluJikJ ‘jii lOtli ilnt ixtlnift V >

Chefitto altempofiut

VAutor deltepo,eìmmenfe pargoleggi .

E penofo,e beato,inpemeeifiia -,

Che fplcda tCielo,cn terra nofiameqgi ,

Ofiuro,e luminofi3

Vile adorato 3 e in humiltàpompo
fi. J

•Ut.'. u' i.iìu ,
<}

3fb
trbO'l alimi aioi

Ch'inuìfibil fi
meda,

E fia portato ilportator delmondo ,

Chefia la mito, occipitefiafua preda

Di tanteprede ilpredatore immondo ,

Terreno fenicipadre

Natole nato duini fint^l la madre

.

3
• - Sono

»?
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Sono mifieri ignoti,

«‘Ma cboggt cofuoi rat yiui abbaglianti

Diofi palefi3e renda t fuoi denoti

fj)ela fra gloria piu fedeli amanti

>

. Non è fìupor3che molto

Spiede ance ilfolfiecbe tra nubi inuolto*

tra
..mtU

t

orftffv

u>r;fjo

non « u

Egti ne toriente '

'

r ^
Di Diofimpre concetto3efimpre nato >

INafie ecSfiato là ne toccidente
rDctbuom concetto in tepo3a tepo dato j

Ond’boggi [coprir <-uuole

Suoi raggi eternieterno SoldelSole»

Ei foura la natura

Offefo3e rnediator3nemico amante ,

Eterno fkcitor3 mortaifttura 3

In fi beato3& in altrui beante 3

Hor fitto humanx 'vette (ttt.

Si moflra un Dio terreno3e vnhuo cele-

sti PIA.

ji

Digitici 3Sl5I



Jrc? ; .hHwìì.ìmMV*'

HK. A
<

rA> x 4v> A
? A, vv Ay Aj '^jy A, Ai
^gw^3?srww 'G%vè'ys*
caT^s evi >* evàte <?JTì/s Òa®HT IL

. A. .v
'

’. ^

IA, & nobile giouane Donna
opprdTada maligno fpirito detta

ua non meno pietà con lo fqua-
lore del volto, che marauiglia
con l'altcAxa dc’concetti.che có
l’mttromento della Tua lingua
da quel Tuo , & communc nemi

co eranoefplicatijonde l’Autore in fi compaflìo-
neqole accidente dannando la dannata fuperbia
di quello reo fpirito* fcrilfc la compofiuone, che
fcguc*

tf*UQinm > xa .,

IA naturaleamantey , O
Hor nemico odiato ,

Ange[puro 3& amato ,

Pofcia tratombre'afflittoJpirto errante
Cadefh 3 e’l tuonatale

Hebbebreue la gratta, eterno ilmale *

Del

a
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DEL SIG. CASONI, m
Deltuo peccato autore

guantopiu faggio , tanto

Di tormentcfi pianto

. Piu degno,odi te tteJfo3amt ltuo errore,

Piagni3ma nongradito,
4PercheJedifyerato 3 e nonpentito .

*

4

vVJ U.

Principe impuro reggi .. .... ___

Sologlimpuri affittii

Mortiferi i diletti,
**

Inganni i'ZJeT^t,e frode le tue leggi

Sonori tuo bene immondo

fa de tInferno empio minifiro ilmodo*

Lagrimofa ivittoria

Vhuomo tentando hauefil

,

Poi confufiperdefi
Vinto da Fbuo,ch

3

a thuo diè *vita,egl<h•

E co
fi ilvinto <-uinfe , (ria.

Sciolfegli amnti3e te ne*lacci auinfè

.

Mi DISCOR-
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- * I - .a - .

ISCORREVA cofifelicemen

tc Monfignor Leonardo Mo-
ccnico Vefcouo di Cenerà,pre
Iato arrtìeo delle virtù, Se ama
to da v«rtuofi>imorno ali Hin
uo.Salucteflores martyrù, ferie

to fopra il martirio de’Santi
Innocenti, che con la fua facondia,8c^ co’i viuaci

-cócetti tratti dalla cognitionc,di’egli ha de’piu ri

porti fegreti delle facre , 6^ delle profane lette»

re,inuitò l'Autore a fer i uerc fopra lo rteflo fogge^

to J'h inno,,chefcguc.
"

A'RGOL'ETTl innocenti, T
Martinfortunati ,

Velici ne*tormenti, \y^ ’V »,

Fra lepene beati ,
'n

‘
> a ’«

Vanno del Cielo acquifio

,

Vittime offerte infacrifcio a (rifio —
> 0 Sfetta-
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0 Spettacolo borrendo3
* hV 'Wj* ^

Stringe ilbambino ejfangue

La madre& ei Spargendo

Ouhebbeil latte ilfangue3 ww\ ;I

One yife njien meno s

£ yiua tomba ha nel materno [etto .

Sente ilmal 3 che Cinuoglia

A temer , e non teme 3 .

j

Che’linaiconofca3e tema ilfio morire.

‘Lieta gli 'ufi il crudele3

Poi eh’et muore,e confeffi , \ vi i

JriSlo3C7* e fio fedele 3 v .. ìK

^Ma fenza fede i
fpcejj'a 3 .

Cofi Jenmuor tacendo 3 J.'IÌ H)H

£ confejja ilfuo ‘Dio 3 per lui morendo .

Prima impara a languire.

M J Ape-
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•

Apena nato muore , >
oApena morto et viuc,

Muorper odiose L'amore .-ri
•

Eternali prefcriue
‘

'

j

La vita ,e gloriofi

Prona in fka crudeltà todio pictofi »

La falubre ferita ‘ Y,

Cangia coldella terra

,

y
;r

v

A

(

\
La mortecon la njita y w W'sàvaV, ,

,

Con lapace laguerra , ... .

’! 1

Enetempia ^vittoria u 1

Etperdendo trionfaxt ritinto,hàgloria ~

Nel[angue botiiepurgate

,

i>f\r Jg

HolocauBo innocente y Vi

Alme a Crifio faerate . _ j
Nellorprimo oriente i .

>->\ r.';>

Hor tra’beati ardori Va \ V >

• Godanotipremio de celeflibonorì- V*\

'' '

'< ~
5

JR C

—
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ACCOLSE teneramEte nel

feno materno fa CatoTTcarede

li due fratelli Baroni di Lietten-

ftein Carlo, & Maflimigliano,

ch’aprendo i lumi al vero Sole,

videro l’ombra caliginofe de

gliheretici abiili ,
ne’qualilé-

polti erano I ungo tempo giacciuti . Onde lì come
in lieto fucceflo giubilo I'Auftria^di cui fona prin

cipale ornamentOjS’allegrò Roma,dt cui fi dimo-
firarono obedienti figliuoli , fece fella il Ciclo nel

racquietare quelle due prerdute'dramme,quelli due

fmarriti agnelli -, cofi l’Autore inuitato dal Si®.

Crilloforo Ferrari Giureconfulto, & poeta nobi

bflimo fcriflè l'Oda,che feguc.

Andida Deafra i Incìdi candori

De /*Alba ecco rifjtlendc ,

E trdcelejli ardort

Coronata.di lampi a noi dijccndty l

E co [noi ruppi immenfi

Da Luce atalme3c toglie illume d/enfi .

_ -

* In
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In Aurea nube ’vn 'velo bianco rycflt

Tutto Sparfò di Stelle

,

,

Laporpora celene

Ride ne le fueguanc’te bonefle3c belle .

E le fue luci ardenti

! Solco
3

1lume di Dio ffilendon lucenti, ' •

J il; iUOSkìl 5lli> il

,f nfiilgirnilltM 'A iO ! !?•--> n fi flr 2 iV >a f”Gl§rM
tolo<! oijv le unni i oLnyjqi/rb V4*Vyr. a «-

Ttenne la delira ilpane eterno lepio,
»

H -laiilorl

01 :. ! ui

t> 5 ! cqii

'UVJtlfl

kt
•t'Ch

3

in tormentofa puerra
. -/ o
pace in Cielo a la nemica terra .

Ch‘c fiacrificiò. e fiegno 3

E Sacerdote3 e TDios

; Die la ftnifira ha
3

1gloriofo legnoy

E nelmodo,eh'a noi rende palefi > _

SDelQelgli alti misieri3

Creduti ,e non intefis

Tubbeati,e figrcttignoti,e veri.

Onde tcrror
fi

juele

. Co
fi dice la Lede alfuo fedele .

A
:

a.

Dali<4
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I „

Dalfin di Dio 3 da le beate forme y

Segretaria del Cielo i
1

Sempre albero conforme ,
v

.

v>

Solo nodrita di celeHe %elo ,
'

Occulta a te difendo

Ma quanto (fura.piu3untopm IfledsK

Interprete di Dìùmtrauiù fino»

<ZMinfra de la gloria

,

,

Torta delCielfuo dono3

Arma a laguerra> e palma a la vittoria»

Ltbro,cbcfimpre infigna» .

-'Jpotnin terra fifirm/n Ciel ft regna

.

Seggétta ho la naturi»é feruoilfate y

Dono a morti la <-vita>

Etafflitto beato . v

Io tendone Ialma alfuogran Fine vnitu»

Tojfo fermare il Sole ,

E dare ilmoto aquejla immolli mole.

ciigitized by Google
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Io ne lefiamme deldiurno amore , r

Veraspira, ufia yiuo3 ,y
_

Ogni ocìofi core y

éMuto fepolcroye
fvera morte io/chino ,

ìlruifibitnon *veggio

,

E tmuifibUfolbramo3e 'vagheggio.

Cfojcb'infogno *1fedel3 non sà 3 ma crede ,

F poi di faper merta

In delquello , chd in fede ,

Che ben ch'ofiura iofiafonperò certa

,

Scienza } opinione

6
Hofonema un lume3oue nopuò ragione.

Son de Ieterno SolIalbafelice , Z
Che lpicciolmondo indora3

Ftamorofi indice

Giorno digratie3e le bellalme infiora.

Ma quelitiin me s'accende

4
£“me non ‘ved^efol nelcor ti splende j

Chi
-v


